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PARTE UFFICIALE
Il numero 4840 della raccolta ufßciale delle

leggie dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTOillO EMANUELE II
PER GRAZIA D1 DIO E PER VOLONTA DELLA NA¾IONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 12 giugno 1866, n. 2967;
Visto il regolamento per la coltivazione del

riso nella provincia di Torino approvato con
R. decreto 28 aprile 1867 ;

Visto il nuovo progetto di regolamento, deli-
berato dal Consiglio provinciale in seduta del

22 settembre p. p.;
Sentiti il Consiglio superiore di sanità ed il

Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari delPinterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Nei comuni il cui elenco vidimato e

sottoscritto d'ordine Nostro dal ministro del-
l'intemo va unito al presente decreto, la coltiva-
zione del riso non è permessa a distanza mi-

nore di cinque mila metri da qualunque aggre-
gato di abitazioni ed a distanza minore di metri
cinquanta da ogni abitazione isolata.
Art. 2. Nei comuni indicati nell'elenco di cui

all'articolo 1° -del presente decreto, il 1° alinea
dell'articolo 1° del regolamento 28 aprile 1867

per la coltivazione del riso nella provincia di
Torino, è abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto ia un col detto
elenco nella raccolta uf6iciale delle leggi e dei
decreti del Regno dTtalia., mandando a chiun-

que spotti di esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addì 29 gennaio 1869.
VITTORIO EMANDELE.

G. CANTELL1,

Elenco dci comuni della provincia di Torino
in cui la coltivazione del riso con ò per-
messa a distanza minore di cinque mila me-
tri da qualunque aggregato di abitazioni ed
a distanza minore di metri cinquanta da
ogni abitazione isolata.

Circondario di Torino.
1. Torino - 2. Barbania - 3. Front -

4. Vauda di Front - 5. Caselle Torinese -
6. Borgaro Torinese - 7. Leynì - 8. Settimo
Torinese - 9. Chivasso - 10. Rondizzone -
11. Verolengo - 12. Ciriè - 13. Grosso -
14. Nole- 15. S. Carlo di Ciriè- 10. S. Mau-
rizio Canavese- 17. S. Francesco al Campo -
18. Villanova Mathi - 19. Rocca Corio -
20. Fiano - 21. Baratonia - 22. Cafasse -
23. Givoletto - 24. La Cassa - 25. Monaste-
rolo-26.Robassomero-27. Vallo Torinese-
28. Varisella -- 29. Lanzo Torinese -- 30. Ba-
langero - 31. Mathi - 32. Montanaro -
33. Foglizzo- 34. Pianezza- 35. Alpigbano -

. 36. Caselette- 37. Rivara - 88. Busano -
39. Camagna di Torino - 40. Levotie- 41. Ri-
varolo Canavese- 42. Favria - 43. Oglianico--
44. S. Benigno Canavese - 45. Bosco Negro -
46.Feletto -47. Venaria Reale- 48.Druent -
49. S. Gillio- 50. Volpiano - 51. Brandizzo -
52. Lombardore - 53. Rivarossa - ð4. La-
vriano- 55. Gassino - 56. Castiglione Tori-
ilese-57. S. Mauro T'orinese- 58. Óollegno -
59. Candiolo.

Circondario di Ivrea.
1.Ivrea-2. Bollengo-3. Burolo-4. Chia-

verano - 5. Montalto Dora - 6. Agliè -
'7. Bairo - 8. Ozegna - 9. S. Martino Cana-
vese - 10. Torre di Bairo - 11. Vialfrè -
12. Azeglio - 13. Albiano dYvrea - 14. Cara-
vino -15 Palazzo Canavese- 16. Piverone-
17. Settimoi•ottaro - 18. Borgomasino -
19. Cossano - 20. Maglione - 21. Masino --
22. Tina - 23. Vestignè - 24. Villarëggia -
25. Caluso - 26. Barone - 27. Candia -
28. Mazzè - 29. Montalenghe - 30. Orio -
31. Castellamonte- 82. Baldissero Canavese -
33. Quorgnè - 34. Pertusio - 35. Salassa -
86. S. Ponzo Canavese - 87. Valperga -
38. Lessolo - 89. Fiorano Canavese - 40. Pa-
vone Canavese - 41. Banchette - 42. Colle-
reto Parella -- 43. Loranzè - 44. Parella -
45. Quagliuzzo - 46. Salerano Canavese -
47. Samone - 48. Strambinello - 49. S. Gior-
gio Canavese - 50. Ciconio - 51. Cucceglio -
52. Lusigliè-53. S.Giusto Canavese-54. Bor-
gofranco d'Ivrea - 55. Strambino - õ6. Mer-
cenasco- 57. Perosa Canavese- 58. Romano
Canavese - 59. Scarmagno- 60. Vische -
61. Baio.

Firenze, 29 gennaio 1869.
Vistá d'ordine di Sua Maestà
ll Ministro dell'interno

G. CANTELLI.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
R. Squola ßuperiore di medicina veterinaria

in Napoli.
Avviso di concorso.

A termini degli articoli 50, 121 e 122 del re-
golamento ,approvato con R. decreto del 29
marzo 1868 dovendosi provvedere per via di

concorso, sia per titoli, che per esame, al posto
vacante presso la Scuola stessa di assistente alla
cattedra di patologia, clinica medica ed anato-
mia patologica, a cui va annesso l'annuo stipen-
dio di lire 1500, il sottoscritto, per incarico
avutone del Ministero, invita coloro che vi aspi-
rassero a presentare le loro domande ed i titoli
alla Direzione di detta Scuola non più tardi del
venti marzo 1869.

Napoli, il 12 gennaio 1869.
Il Direuore dell'Istituto: Prof. ŸALLADA.

MINISTERODIAGRICOLTURA,INDUSTRIA
E COMMERCIO.
Avviso di concorso.

Si rende noto che sono poste a concorso le
cattedro vacanti negli istituti tecnici indicati nel
seguente prospetto.
Il concorso sarà per titoli e per esame orale

e scritto davanti apposita Commissione.
Coloro che aspirano ad alcuna delle catte-

dre infrascritte dovranno trasmettere a questo
Ministero non più tardi del 1" aprile prossimo
le loro domande estese in carta da bollo nelle

quali sia accennato in modo preciso il posto al
quale aspirano, e se intendono di concorrere
solo per titoli od anche per esame.
Nel caso di concorso a varii posti per parte

diuno stesso concorrente, esso dovrà trasmet-
tere altrettante domande quanti sono i posti ai
quali concorre.
Firenze, 16 gennaio 1869.

Il Diregore Capo della 3a y
MAESTRI.

Sade degli istituti e materie Annuo
d'insegnamento. assegno

Milano. -- Economia industriale e

commerciale, e statistica . . . L. 2,200
Torino. -- Lettere italiane, geogra-

fia e storia . . . . . . .
» 2,200

Yenezia. -- Economia industriale o
commerciale e diritto. . . .

» 1,760

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del R. de-

creto 28 dello stesso mese ed anno,
Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispon-

denti certificati d'iscrizione, ebbero ricorso a quest'Amministrazione, onde, previe le formalità
prescritte dalla legge, loro ne vengano rilasciati i nuovi titoli.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblica-

zione del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni,· si rila-
seieranno i nuovi certificati.

(ßeconda pubbŒcazione)

CATEGORIA NREZIONE

INTESTAZIONE RENDITA rausso cui

DEL DBbiTO
È ISCRITTA

onsolislato5 p.0.0 8107

76492

47962

18189

89809
25143

97(10
9759

52175

23098

Consolidato 3 p Ole 2085

7465

i 3041

i 8092

11721

1173

Archieri Antonietta, monaca nello I:tituto tielle Suore
di S. Glasepaa, con nome religioso disuora Errunia,
del vivente Giuseppe, domiciliata in Torino . . L.
(Vincolata per dote).

Jona Giuseppe, fu Iachia, domiciliato in Ivrea . .
»

( tonota la d'ipoteca).
Laurelli Haffiele, fu ¥¡li, po, domiciliato in Cosenza
(Calabria C tr:). . . . . .

.
. . . . . .

Petra Mari ,
tti ILifaele, minore, sotto l'amministrazione

di detto suo padre . . . . . . . . . . . ,

sustdetta...............

(Assegni provvisori)
Minzella ltaffaela, fu Pasquale, sotto l'amministrazione
di Francesco hosi, Suo marito e legittimo ammini-
stratore . . . . . . . . .

»

Grasso Augustino, fu Viocenzo . . . . . . . .
.

Suddetto (Assegno provvisorio) . . . . . . . »

(Annotati d'ipoteca).
Valentini Giuseppe, fu Nieula. . . . . . . . . .

(Lcate Emilia, di Antonio, sotto l'anualtilstrazione di
. Giuseppe Valentino . . . . . . .

•
. . , a

Suddetta..............»
(innotate d'ipoteca).

Spedale civico di Castelv uovo in 8. Caterina, rappre-
sentato dal sindaco e parroco del temp.o. . . . »

Cappelle di S. Giovanni Battista , poste io S Giovanni
(Battistero di Firenze) rappresentate dal suo ret-
tore........ ....

Uffiziatura sotto il tit< lo di S. Vincenzo Ferreri, nel-
l'Oratorio della C »mpagnia attigua alla chiesa prioria
di S. Salvatore a Valano, rappresentata dal suo ret-
tore pro tempore . . . . . .

.

Chiesa Prepoänura di S. Lorenzo della Terra di Santa
Croce.... ......»

Chiesa Prepositura sotto il titolo di S. Lorenzo nella
Terra di S. Croce sull'Arno, rappresentata dal suo
rettoke................»
(Con vincolo d'affrancazione)

Chiesa Prepositura Coll.egiata di S. Lorenzo martire
di S. Croce sull'Arno, rappresentata dal suo rettore a

(Con vincolo d'affrancazione).
Chiesa Prepositura di S. Lorenzo della Terra dí Santa
Croce.........,.......
(Assegno provvisorio)

I

Torino, il 19 novembre 1868.
Per il Direttore Generale

35 »

Torino
150 a

260 >

2 75
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500 , Nyoli

480 a

5 a

5 a Palermo

30 a

114 » Firenze

9 a

e 80

L' Ispenore Generale
M. D'ARIENZO.

II Direttore Capo di divisione
Segretario della Direzione Generale

G. PuxPour.t.o.

S. lW. 11 Be a Napoli.
(Corrispondenza).

Napoli, 9 febbraio.
Il ballo dato iersera dal niunicipio al Re nel

locale dell'Istituto tecnico a Tarsia riuscì così

animato, così splendido da superare ogni aspet-
tativa.
L'Istituto a Tarsia è un vasto ricinto di puro

stile pompeiano. Per un ampio vestibolo, deco-
rato di candelabri e di statue, voi entrate nella
sala da ballo, che è il corpo di mezzo dell'edifi-
cio e che misura essa sola dodicimila palmi
quadrati di superficie. Di contro all'ingresso la
sala si curva in una tribuna semicircolare deco-

rata di un doppio ordine di colonne. Era qui
collocata l'orchestra intera del teatro S. Carlo,
e la dirigeva il bravo maestro cavalier Filippo
Troisi.

A destra e a sinistra della sala si stendono
due vasti cortili (ciascuno di essi misura citique
mila palmi quadrati) ricoperti a cristalli. Questi
coitili, intorno a' quali gira un elegante porti-
cato a colonne che dà accesso alle scuole dell'I-

stituto, erano stati convertiti in due grandiosi
buffets. Delle scuole se n'era fatto sale da fu-
mare, gabinetti di toilette, e la più ampia riser-
bata per la cena della Regia Corte.
La sala da ballo e i cortili sono collegati tra

loro da un quadruplice colonnato, così che l'oc-
chio di chi si soffermava sotto il colonnato me-

desimo, o ne'cortili, o nella sala, o nei porticati
che girano intorno a' cortili, poteva abbracciare
tutW l'insieme della festa.

Tutto l'edificio era illuminato da oltre a 3500
fiamme a gaz. Il vestibolo, la sala, i porticati
erano adorni di fiori con una profusione straor-
dinaria. Immaginate che, i tetti dei due cortili
che v'ho descritto erano ricoperti da un mezzo

milione di rose, chè tante e non meno ne occor-
sero per far scomparire sotto il vivo opsto dei
fiori i sottoposti cristalli.
Sotto al colonnato che divide la dala da ballo

dai buffets erano disposti, con molto gusto e in

maniera da non impedire il passaggio, numeros:
sedili per le signore. I porticati all'intorno erano
adorni di specchi, di lampadari dorati e di fon-
tane; grandi specchi adornavano la tribuna e

vaghissimi lampadari ricoperti di fiori, e un

fitto giro di fiammelle guardate da opachi globi
di cristallo e disposti tutto all'intorno lungo la
cornice, illuglinavano la sala da ballo.Insomma
un mare di luce e di fiori.
Aggíungete a tutto ciò seicento signore che

facevano pompa di trine, di gibie, di acconcia-
fure, e qualche cosa piii di quattrorhila cava-
lieri, e poi giudicate se, volendo pure festeggiare
il Re con un ballo, potevasi idearne uno più
bello, più grandioso.
S. M. lasciò la reggia alle 10, percorse Toledo

in vettura, e mezz'ora dopo, preceduto da una
banda militare e accompagnato da gran numero
di persone che recavano törcie accese, scendeva
alla porta dell'Istituto di Tarsia, dove l'attende-
vano il sindaco e la Giunta. Quando il Re entrò
nella sala da ballo fu salutato da une scoppio
unanime, prolungato di applausi.

S. M. prese posto nell'emiciclo disegnato dalla
tribuna che vi ho descritto, circondato dai Reali

Principi, dai Principi di Baden , dalle dame e

dai dignitari di Corte. Più tardi volle girare lo
intero edificio ed ammirò il gusto e 10 sfarzo

col quale era stato addobbato per la circostanza.
Al seguito del Re notavasi anche il generale
Cialdini. 8. M. e il Principe Umberto vestivano
Pabito borghese. Le danze si protrassero ani-

matissime fino al mattino.
S. M. volle ieri l'altro visitare anche l'ospe-

dale della marina, dove recò parole di consola-
zione e lasciò sussidii ai poveri infermi. Quindi,
per mezzo del colonnello Nasi, fece pervenire
lire 3000 alla Società operaia, lire 1000 al di-

rettore della Pia Casa dei sordo-muti, lire 2000
al Deposit6 pegli accationi e lire 2000 al presi-
dente dell'opera Pia degli Orfani del cholera.
Ieri mattina poi S. M. si recò per tempo a

visitare gli opifici della Società nazionale d'in-

dustrie meccaniche ai Granili e a Pietrarsa. A

8. Giovanni a Teduccio, per dove il Re doveva

passare, imbandierate le case, la Guardia Na-

zionale sotto le armi, una folla compatta plau-
dente sulla strada, insomma una vera ovazione.

S. M. si è oltremodo compiaciuta.delle acco·

glienze che ha trovato tra noi, non si lascia sfug-
gire mai l'occasione di dichiarare che con una

popolazione tranquilla come è questa, con un

così dolce clima, con questo cielo ecc. vorrebbe,
se 10 potesse, fissare la sua dimora a Napoli. In-
tanto ha voluto prolungare la sua visita, e in

luogo di questa mattina, come prima pareva,
non lascierà la nostra città per ritornare a Fi-

reuze che sabato venturo.

NOTHE ES'YERE

INGHILTERRA. - Si legge nel NOrning
Post:
Sua Maestà _

ha spesso provato non solo

quanto desideri di compiere i doveri della Co-

rona, ma anco di accoudiscendere in tutti i
modi ai desideri dei suoi sudditi che sono sol-
leciti di darle pubblica testimonianza della loro
profonda affezione.
Nello stesso tempo è necessario che S. M.

porga orecchio ai consigli, anche quando i con-
sigli possono essere talvolta contrari ai suoi
desiderii e alle sue intenzioni. Perlochè non ci

sorprende il sapere che S. M. è stata consigliata
a non esporsi alle molte fatiche e che quindi ha
deposto il pensiero di aprire il Parlamento in
persona il giorno 16. Noi però speriamo che
S. II., per quanto glielo concede la salute, vorrà
quest'anno condiscendere al caldo desiderio dei
suoi sudditi.

AusTRu.-- Si legge nella Presse di Vienna:
Da alcuni giorni nei circoli finanziari di

Vienna si discorre d'un progetto che emanerebbe
dalla Russia, secondo il quale la Turchia, to-
sto che státi riconoscinta la attendibilità dei
suoi reclami contro la Grecia, cederebbe spon-
taneamente Candia alla Úrebia stessa, mediante
una indennità peóuniaria da fisharsi e che do-
vrebbe väliire garantita in soliduos dalle potenze
firmatarie del tratthto di Parigi.
Si fa notare che un accomodamento simile

assicurerebbe alla Türchia i fondi nécessarii per
condurre a termine la sua gran rete ferroviaria
consoliderebbe le finanze turche ed offrirebbe
una nuova garanzia in fatore della pace in
Oriente.
Si aggiunge che questo progetto venne confi-

denziàlmente coniiinicato agli altri gabinetti.
Secondo le nostre informázioni nessuna co-

municazione di questa natuta pèrvtahe finora
al governo austriaco.

PRINCIPATI UNITI. -- Si legge nella Patrie:
Abbiamo delle notizie recentissime da Ba-

charest che ci fanno conoscere l'indole della
crisi avvenuta testè in Ramenia:
Da molti anni esisteva nella capitale del Prin-

cipato una missione militare francese, che era

stata mandata a preghiera del principe Couza e
che rendeva i più grandi servigi all'esercito ru-

meno. Quella missione composta didistinti offi-
ciali si è procacciata la stima e la simpatia uni-
versale, e per domanda generale, dopo la sosti-
tuzione del Couza fu conservata.
Insieme a quella, per desiderio della Prussia,

fu istituita una missione generale tedesca, che
ebbe lo speciale incarico di creare e d'istruire
le milizie rumene, cui fu data l'uniforme e l'or-

ganizzazione che danno loro una grande somi-
glianza con la landwehr prussiana.
La missione tedesca aveva a capo un ufficiale

superiore di vero merito, il colonnello Krenski,
già professore di arte militare del principeCarlo
protetto dal signor Bismark, il quale aveva po-
tuto, secondo la sua abitudine, farne piuttosto
un agente politico che un istruttore militare.
Il colonnello, stimando molto i membri della

missione militare francese, volle prender parte
alla loro istruzione e propose a quel uopo dei
provvedimenti che a Parigi non furono con-

cessi e che provocarono il richiamo della mis-
sione francese, con grarrdispiacere dell'esercito
rumeno e di tutta la popolazione.
Mentre questo avvemva il signor di Bismark

accreditava a Bucharest, come console generale
della Confederazione della Germania del nord,
un altro sud protetto, il conte diKeyserling, che
fu ricevuto con grande apparato dal principe
Carlo.
Egli creavaaGalatz un consolato, enominava

il signor Blucher, altro prussiano devoto alla
sua politica, che conosce a fondo i Principati.
Poco dopo si sparse la voce a Bucharest che il

colonnello Kremki doveva avere un posto più
elevato di quello che occupava e che sarebbe
stato nominato comandante delle truppe ru-

mene. Pare che quella voce non fosse senza fon-
damento e che il nuovo Ministero dopo essersi
Inngamente opposto, aveva dovuto cedere alle

istigazioni del conte Bismark.
La cosa si diffuse; l'opinione pubblica fu av-

versa; furono fatte delle grandi manifestazioni
contro il colonnello Krenski, e si afferma che

dopo ciò quell'ufficiale ebbe la saviezza di riti-
rarsi.

L'opposizione fondò su questo incidente una
interpellanza. Nella Camera dei deputati di Ba-
charest avvennero delle calde discussioni; il mi-
nistero stimò suo dovere di dare la sua dimis-
sione. In quell'intervallo il colonnello avendo
risoluto di abbandonare il paese, sparve la causa
dell'interpellanza. I deputati della maggioranza
non volendo in quel momento una crisi mini-
steriale, proposero un voto di fiducia che passò ;
allora il Ministero ritirò le demissioni. Le ul-
time notizie sono del 6 a sera. Credevasi la crisi
momentaneamente allontanata, ma il partito ri-
voluzionario continua la politica di agitazione.
SPAGRA. -- L'Indépendance belge ha da Ma-

drid 4 febbraio :
In questo momento la calma è assoluta nelle

regioni politiche e si direbbe che tutti i partiti
sono d'accordo per aspettare la decisione delle
Cortes.
Già un certo numero di deputati hanno pre-

sentato i loro poteri al segretariato delle Cortes;
si afferma che il maresciallo Espartero, eletto,
come sapete, dalle provincie di Logrono e di

Saragozza, rinuncia alla deputazione, ed ha già
fatto conoscere la sua ferma risoluzione di non

a bbandonare la sua tranquilla residenza di Lo-

grono e la vita pacifica che vi conduce sino dal
1856.
L'Epoca aveva già annunciato per l'otto del

corrente l'arrivo del vecchio maresciallo, ma la
notizia della sua demissione è posteriore a

quella data da quel giornale.
Alcuni diari parigini hanno dato delle grandi

proporzioni al progetto di formare un direttorio
od un triumvirato subito dopo la costituzione
delle Cortes costituenti; è stato detto anche che
i membri del direttorio sarebbero eletti per cin-

que anni, lo che sarebbe di fatto la fondazione
della repubblica, e dispenserebbe le Cortes dal

discutere lungamente la forma del Governo. Le
cose però non sono tanto innanzi, e nulla è de-
ciso definitivamente.
Se il direttorio si forma durerà solo il tempo

necessario alle Cortes per discutere la forma di
Governo e la costituzione dello Stato. In ogni
caso il Ministero sarà modificato appena la Ca-
mera-avrà verificato i poteri dei suoi membri, e
potrà entrare nelle importanti questioni del suo
programma.
Il maresciallo Serrano non è anche tornato

dalla sua escursione. Ieri sera dicevasiche aveva
avuto un colloquio col duca di Montpensier, ma
non ho notizie certe su quell'argomento.
GRECIA. -- Leggesi nella Patrie de19:
Assicurasi che il governo ellenico avesse do-

mandato una nuova dilazione, che, nelle attuali
circostanze, non potè esserle concessa.

11 conte Waleswski, le cui istruzioni erano
formali, deve aver lasciato Atene ieri sera.
--- La stesia Patrie riferisce le seguenti noti-

zie anteriori alla costituzione del nuovo Afini-
stero:
Le ultime notizie d'Atene, che sono del 4

sera, ci annunziano che il re, a questa data, non
era ancora giunto ad una soluzione. Secondo i
consigli che gli erano stati dati, egli cercava co-
stituire un Ministero transitorio che, dopo aver
contr'assegnato l'atto d'adesione al protocollo
della Conferenza, potrebbe lasciar gli affari.
Egli erasi rivolto a questo fine al signor Va-

laoriti, nominato recentemente ministro delle
finanze, e questo personagglo non v'era riescito.
Dopo lui il signor 2aimis erasi rimesso all'o-
pera. Avendo avato il rifiuto degli uomini ai
quali erasi rivolto, il signor Haimis aveva pen-
sato a deëignare d'ufficio segretari generali o
direttori presi nei vari Ministeri. Siccome egli
doveva impiegare questo mezzo in ultimo, si
credeva che riescirebbe a costituire un gabi-
netto.
L'agitazione nella città era sempre grande.

Due inviati del partito rivoluzionario rumeno

erano giunti, e si attribuiva ad essi una mis-
sione che non avevano. Questi inviati cercavano
di mantenere la resistenza, e la loro presenza
era usufruttata dal partito della guerra ad ogni
costo. Dicevasi, inoltre, essere arrivato un dis-
paccio importantissimo del signor Doscos, in-
viato in missione a Belgrado. Il signor Doscos,
ricevuto dai capi del governo, avrebbe ottenuto
promesse favorevoli.
Queste voci erano tanto più menzognere, che

il signor Doscos aveva lasciata la Serbia da
qualche tempo, e che la sua missione non aveva
fruttato nulla, quantunque fosse stato ricevuto
con molta cortesia a Belgrado.
Il re, nondimeno, sperava sempre di poter

giungere a dar soddisfazione alle potenze, e non
ometteva nulla per raggiungere lo scopo.
Di fronte alle grida che non si cessava di

mandare davanti la sua casa, egli aveva adotta-
to una misura felice: si formano ora nella capi-
tale, in vista della guerra, due battaglioni di vo-
lontari, che sono armati di nuovi fucili: il re
concesse ad essi il cortile ed il gran viale del
palazzo per fare i loro esercizi, e quest'atto
produsse una buona impressione.
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RUssu. -- Alcuni organi russi ritengono che
il viaggio del principe del Montenegro a Pietro-
burgo abbia avuto per iacopo di promuovere un
accordo, mediante 11 quale verrebbe accordato
al 31ontenegro, indate contingenze, col patroch
nio della Russia, un ampliamento di confini,
considerato indispensabile alla sua esistenza, e

particolarmente l'incorporazione di Antivari e
dell'Erzegovina meridionale con Trebigue per
capitale.

11 principe Danilo aveva chiesto alle potenze
lastensacosa, sebbeue infruttuosamente.Il pria-
cipeNicolòfuaccolto con gran distinzione dallo
Ozar, ed ebbe anche frequenti colloqui col pnn-
cipe Gertschakcíf, il quale ricevette purespesso
ilsenatoremontenegrinoPlemeintsch. luoltre gli
aiutantiRadonichePetrovichavvicinaronomolto
i militari russi.1 tre metropohti russi di Pietro-
burgo, Mosca e Kiew si recarono a visitare il

principe di Montenegro, e gli offrirono como ri-
cordo alcuni hbri ecclesiastici scritti nell'antica

lingna liturgica cirilhans. Questa dimostrazone
zueritamenzioneparticolare,stantel'importanza
che ha in Russia l'elemento ecclesiastico-rehgio-
so. la generale, il principe, durante il suo sog-
giorno in Russia, ebbe accoglienze lietissime ed
inviti numerosi da tutte le parti.
STATI UNITI. - Scrivono da Washington al

Journal ofßciel di Parigr:
La pubblicazione delle relazioni che i capi

delle varie amministrazioni pubbliche hanno in-
dirizzate al Presidente dell'Unione americana

permette di presentare un prospetto sommario
dei princapah risultatt economi•n e finanziari
dell'anno 1868 ne;;h Stati Unite.
La Commissione debe entrate per l'mterno

constata dapprinia gli sforzi fatti dal governo
in seguito alla paciticazione generale per dinn-
nuire gli aggrava che si erano di molto aggravati
negli anni dal 1861 al 1865 11 heenziamento im-
mediatodell'esercito federale,il rapido rimborso
del debito, le riduzioniintrodottenei servizi am·

ministrativi hanno permesso al Congresso di al-
leggenre di 173 milioni didollari le imposte vo-
lute dal bilancio dell'Unione. Dal 1866 al 1868
il loro prodotto vennedimininto da 309,226,813
dollaria 191,087,580. Le nuove riduzioni fissate
dal Congresso per l'eserciaio corrente faranno

ducendan le engate geilo Stato a 145 miltoni

Le spese di inoasso che erano di 7,689,700
dollari nel 1866 si sono nell'tiltimo periodo ele•
vate a 9,327,301 dollari. Questo aumento di

spese dipende dalla creazione di nuovi uffici
di cassieri negli Stati del Sud e da aumenti ac-
cordati ad un gran numero di impiegati subal-
terni.
Nella sua relazione il commissario delle do-

gane dichiara che dopo la riduzione della tassa
sul whiskey il contrabbando su questo articolo
è notevolmente seemato; ma riconosce che gli
oggetti di volume poco considerevole, come le
stoffe di seta, trine, guanti, gioielli ecc. Vengono
introdotti sopra vasta scala in America fraudo-
lentemente. La costa meridionale del Key-West
a Charleston sarebbe soprattutto difficile a sor-
vegliarsi per motivo della sua configurazione
geografica e della connivenza degli abitanti coi
contrabbandieri delle Antille.
Il commissario delle dogane aggiunge inoltre

che gli impiegati della sua amministrazione sono
troppo insufacientemente pagati perchè essi

possano resistere sempre alle tentazioni della
corrazione di cui sono fatti oggetto soprattátto
nellegrandicittà, comeNew York, Filadelfia,
Nuova Orleans, ecc.
Queste considerazioni possono sino ad un

certo punto spíegare lo sviluppo che il contrab-
bando ha preso in questi ultimi anni sul terri-
torio americano.
Als vi è un altro insegnamento da ricavare

dai fatti ufEcialmente constatati ed è questo :

che l'aumento o la diminuzione della frode coin-
cide in maniera regolare colPaumento o coffs
diminuzione dei diritti.
Lo stesso docuynento constata inoltre la de-

cadenza della marina mercantile degli Stati
Uniti e domanda una incluesta afEne di deter-
minarne le cause.
Generalmente si presume che questo stato di

cose provenga,dal caro della mano d'qpera la
quale obbliga gli armators amencam ad omgÿre
un nolo talmeng elevato che la importaziopp e

la esportazionesiellontamano da loroevengono
eseguite per messo di navi forestiere.
Uno dei passaggi piih importanti del rapportodelcommissariodell'mternobrelativoallegrandi

lineq ferroviarie che sorto.attualmente in istato
di cohtruzione e specialmente a quella del Pa-
cifico.
Questa strada ferrata i cui lavori sono termi-

nati nella direzione òì occidente sino ad una
distanza di 820 miglia da Omaha (Stato di Ng-
braska) efettnerà visibilmente la sua congiun-
ziane colla linea che parte daSacramento (Stato
di California), vicino alla parte nord del gran
Lago Salato, dopo una percorrenza di 1,100
miglia.
La somma totale delle spese per la costra-

zione ed 11materiale di questa strada ferrata
aminenterà alla samma di lls,824,821 dollari.
La sovvenzione accorþtadal governo alla Com-
pagdia concessionariae di 29,ð04,000 dollari.
Lo Stato contiibuiscp anche alla costruzione

della linea di California che è già in esercizio
per un tratto di 390 mglia. Si âpera che nel,
prossinio luglio i due tronchi si troveranno riu-
ruti, di guisa che il viaggio da New-York a San
Francisco attraverso il continente americano
potra efettnarsi in sette giorni.
La relazione deldirettore generale delle poste

vallita le rendite di guesto esercizio per il 1867-
1868 a21,989,125 dollari e le spesea22 780,592.
-Questá disavanzo fa prova dei sagriffzi che il
governo alderspano si impone per dare sviluppo,

comunicadions postali. Le lettere scambiate
fra gli $tati Úniti e le nazioni estere danno una
cifra di 11,23,632, di cui 1,068,659 per conte
dell'Europa.
All'infuori delle indeëitä che si pagano dallo

Statogliine,assi delÌ amminig•azione delle poste
si costituíacono esclusivamente delÌ endita dei
franco bolli postali, la quale vendita nell'anno
passato ha prodotto la somma di 18,292,600
dollari, nella qual somma sono comprese le ven-
dite di buste ballate e le faScie da glOrnali.
Conchiudendo questa rapida analisi dei do-

cumenti ufficiali, nella relazione del direttore
della Zecca devopo notarsi le osservazioni con-
cernenti la unione monetaria fra la Francia, l'I-
talia, la Svizzera ed il Belgio.
L'Inderman crede che nel momento nelquale

si rivela una tendenza favorevole all'estensione
del diritto decimale sarebbe stato preferibile

non abbassare da 900 millesimi, frazione sem-
plice e facile a ritenersi, ad 835 millesimi, fra-
zione molto più complicata, 11 saggio della no-
Stra BBiŠÀ IBOB0talia.
Al tempo medesimoegliesprime unaopinione

favorevole per l'adozione di una moneta da 25
franchi o lira sterlina la quale pesi 81 deci-
grammi. A di lui parere questa moneta offri-
rebbe il vantaggio di essere pari a 125 grana, ed
inoltre essa non esigerebbe una nuova conia-
zione universale a motivo della poca differenza
che essa presenterebbe rapporto alla nostra
nuità di moneta.

I giornali spagnuoli recano il testo della ri-
sposta tiel signor Lorenzana, ministro di Stato
spagnuolo, alla nota del Corpo diplomatico ac-
creditato a Madrid, m occasione delladimostra·
zione popolare avvenuta contro il Nunzioponti-
ficio.
La riferiamo:
Il presidente del Consiglio mi trasmise una

nota firmata dall'E. V. e dai suoi degni colle-
ghi d'Austria, del Belgio, d'Inghilterra, degli
Stati Uniti, d'Italia, dei Paesi Bassi, del Porto-
gallo, di Prussia e di Svezia, alla quale debbo
rispondere, benchè non mi sia stata indirizzata,
senza dubbio, a cagione dell'urgenza che v'era
a scriverla.
Questa nota è stata provocata dalle dimostra-

ziom di collera di qualche uomo del popolo,
che souo avvennte la notte scorsa nelle vie di
questa capitale, contro una delle fazioniod uno
dei partiti che seinguratamente din tono in que-
sto momento gh spagnuoli.
Y sta a Eccellenza non ignora l'orribile assas-

pagnato da un suo servitore cinese, unici super•
stiti dell'equipaggio dellanave.barca Cayalls, di
tonnellate 300, comandata dal capitano Nicolini
di Genova, partita dal Callao ingennaio scorso,
e di cui da molto tempo non ai avevano notizie.
I giornali gså raccontarono che l'equipaggio

era stato massacrato dai Cinesi che erano a

bordo, ma non diedero di questa catastrofe che
brevi particolari. 11 racconto seguente, fornitoci
dal signor Codina, daràun'idea più precisa della
terribûe trigedia che si passò a bordo di quel
bastimento.
Il 30 giugno 1868, mentre la nave baleniera

Bea Bresse, capitano Hamilton, stava incro-
ciando nel Golfo NÆ del mare Ochotsk, i suoi
uomini avendo sbarcato a Crag Island, vi trova-
rono uno straniero con un coolie cinese, suo
servitore, ed alcuniindigeni che stavano racco-

gliendo uova di anitre checolà sono abbondanti.
Dopo aver adito una parte delle loro avventure
il primo ufficiale li recò a bordo, giacchè si tro-
vavano oltremodo sfimti e quasi affamati.
Al loro arrivo, ed in risposta alle domande

sulla sua identità, e come fosse giunto in quel-
l'isola, lo straniero fece al capitano un tragico
racconto di pirateria ed assassinio. Nello stesso
tempo gli consegnò un atto di vendita e tra-

passo daun bastimento, di costruzione straniera,
alla bandiera americana, col ruolo dell'equipag-
gio ed altre carte che era riuscato a salvare, e
che portatano il bollo ufliciale del console ame-
ricano al Callao.
Il racconto di quell'uomo, che qui riassumia-

mo, è dei più strani. Il suo nome era J. C. Co-
dina, nativo di Barcellona, in Iapagna, ma citta-
dino naturalizzato americano. Dall'atto di ven-

sinio del governatore di Burgos perpetrato da
una turba di fanatici, ed ella non si stopïrà se

il popolo, eccitabile di sua natura, imputa ad
un partito intero 11delitto di qualche individuo.
Per sfortuna, questo partito che il popolo ao-

casa, si serve della religione cattolica male in-
terpretata come di un'arme per distruggere il
governo e distorre il corso della rivoluzione.
Si può dunque spiegare, quantunque sia assai

doloroso, l'errore di coloro che hanno creduto
necessario di mamfestare il loro disgusto contro
il rappresentante del capo da questa religione,
sconoscendo così le nobili qualità del suo ca-

ficili, di allontanare tutti gli ostacoh che po-
trebbero turbare la buona armonia esistente fra
il Governo spaganolo e la Santa Sede, scono-
scendo la sua attitudine concihante, la sua ele-
vata e serena intelligenza, che sono la prova che
egh biasiana coloro che, in questo paese, vo-
gliono far servire il cattolicismo, che concilia le
volontà, a seminare dizzania e produrre, se è
possibile, disordini civili pià gravi.
Non si ha certamentee non ei è avato motivo

di supporre che coloro i quali hanno diretto la
dimostrazione di cui si tratta, e che ne sono
stati i capi, abbiano avata la menoma inten-
zione di offendere il rispettabile Nunzio, nel
quale essi hanno creduto di scorgere un funzio-
narío pubblico spagnuolo, stante gli stretti rap-
porti che qui esistono fra la Chiesa e lo Stato;
ma essi hanno scorto pure il rappresentante di
un sovrano straniero.

Malgrado la sicurezza che esiste in questo
momento,e la fiducia che devono ispirare la sa-
viezza ed il buon senso di cui il popolo ha fatto
prova sinora, tuttavia, in presenza della grande
agitazione prodotta nel popolo dagli avveni-
menti di Burgos, dalle false notizieposte in cir-
colazione sulla mancanza di riguardi di cui si
avrebbe dato prova verso il nostro ambasciatore
a Roma e dalle parole pronunziate dal Santo
Padre an'ultimo concistoro, parole di cui il par-
tito reazionario si serve per mantenere una fa-
riosa opposizione, spiegandole come contrarie
alla libertà dei culti che è inerente alla rivolu-
zione, il Governo provvisorio, prevenendo i de-
siderii dell'E. V. e dei suoi colleghi, non ha e-
sitato un istante ad adottate i progedigtenti
che mi si raccómandavano nella nota alla í¡tikle
ho l'onore di risporidere.

vero, nqhilmpute iecondatodäivolontari della
liberig e dal discernimeyfo e limoderazionadel
popolo di Afadrid, n sikbberó a deplorare,
nella dimontrakiode ~sjoiatiidell'altra pot-
te, nissan delitto enza õoiltro la siónrezza
individuale dei cittad i ed ancoi meno contro
qualche rnerâbro del Corpo (ijilomatico estero.
Ciò non impedisce che 11governo spagnitplo,

benchè non Iò crpifii necessario, nog ragdoppi,
co'me lo chiede la àöta sudiet as enre e di
a llecitudini perchè tiitti i memisri del Corpo di.
glomatico siano assicurati del rippetto che loro
e dovuto. þico qtianènríque non lo creda neces-
sario, perchè szpora l'immagnazionq più fertile
non potrebbe scoprare alenna prova che il go-
verno ed il popolo spagnuolo abbiano voluto
opporre il menomo ostacolo al õartiftére conci-
liante col quale lp¾. V. ed i agoincolleghi, fir-
zaatari della nota, credono 4oyer mantenexÿ i
ncstri rapporsi.
Il polo spagnuglo al contrario, buono ed

o ha sempre onorato con serenate, ev-
viva lausi a rappresentanii delle potenze
che se rano atizzare spaggiormente colla
riyoluzione. Si notare altrepi che malgrado
la libertà illi a dell4 stampa spagnuola, e
benchè la stampa straniera, longidall'essere In-
singhiera o giustagsiapiuttosto acerba e violenta
verso la Spagna, a numerosi giornali di Madrid
non fecero nessuna dimostrazione, non hanno
dimostrato alcun risentimento oltraggioso con-
tro una nazione at un sovrano qualunque.
Questi fatty proveno che il popolo spagnuolo

non è mal disposto e non nutre alcun'ostilità
verso le potenze incivilite che la E. V. ed i suoi
colleghi rappresentapo qui tanto degnamente, e
sono un pegno ehe la E. V. ed i anoi colley,hi
possono aver gdugia apl risp tto e simpatia
coi quali easi saranno sempre considerati in
Ispagna.
Prego la E. V.divolere, portando questanota

a cognizione dei suoi colleghi, dar loro l'assien-
razione che il Governo ha veduto con melta
pepa e eb'esso biasima altamepte tutto ciò che
può esservi d'eccessivo nei fatti di cuiparla la
E. V. nella sua comumcazione del 26.

BIETA
Il giornale italiano di San Francisco di Cali-

fornia l'Eco della Patria racconta il seguente
caso di pirateria :
La scorsa settimana arrivò in San Francisco

da Ifonolulu il signor John C. Codina, accom-

dita risulta che esso era il solo proprietano di
un bastimento cluamato Cayalti, di costruzione
straniera, ma che navigava sotto bandiera ame-
neana.

11 bastimento parti dal Callao il 16 gennaio
1868 per Pacusmayo (gu varie carte, SanPedro),
porto çhe si trova a circa 815 miglia verso il
nord, con un equipaggio di dieci uomini, com-
presi il capitano e gli ufficiali, oltre a lui stesso
come sopraccarico, ed un ragazzo cinese come

dispensiere. Eranviabordo 20,000 dollari, parte
in monete d'oro e d'argento e parte in bighetti
delle banche Peruviana e della Providencia del
PR che au appm senevano personalmente e
cne erano destinati alla compra at riso e di un
carico di ritorno; ed anche un piccolo carico
composto in parte di 100 quintali di farina, 100
quintali di zuccaro, 500 quintali di cerchi di
ferro, ed altri articoli. Come passeggieri eranvi
a bordo 45 coolies cinesi, appartenenti in gran
parte alla ricca piantagione chiamata Cayalti,
da cui il bastimento era denominato. I Cmesi
erano stati trasbordati sul Cayalti dal basti-
mento italiano Provvidenza, che li aveva por-
tati della Cina, senza metterli a terra come si
usa generalmente.
Il secondo giorno, dopo essereusciti dal por-

to, fra le 4 e le 5 del mattino, mentre il dispen-
siere si disponeva a preparare la colezione, i
Cinesi lo preso e lo legarono all'albero maestro;
uccisero il piloto, e gettarono il suo corpo al
mare; colpirono l'uomo al timone coll'accetti
del cuoco, separando il suo braccio sinistro dal
corpo, e lasciandolo in questo stato sul ponte.
I due altri uomini che erano di guardia, trovan-
dosi sulle autónne, non furonopel momento mo-
lestati, ma per subire più tardi una peggior
sorte.
Il capitano ed il nostromo, risvegliati dal ru-

more sul ponte e dalle grida di dolore del po-
vero disgrazigto al timone, non vedendo altro
scampo, si gettarono al mare dalle finestre
della cabina nell'intento di tentare di andare a
terra, che era visibile a circa 18 miglia di di-
stanza; ma con indemoniata crudeltà appena
credibile, gli assassini misero un battello al
mare, e con ripetuti colpilo uccisero nell'acqua
in vista del signor Opdina, che, rimasto solo
nella cabina, si preparava anche lui a gettarei
al mare. Vedendo la morte dei suoi compagni,
e convinto che la stessa sorte gli sarebbe riser-
vata, questultimo pensò rimanere al bordo e
nella cabina.
Al ritorno del battello i Cinesi s'i oni-

rono deglialtrinominidell'equipagglo, no

le loro mpni þetrp le spalle attaccate a un
gberlino, e<1 essicurati a<l un'àncora del peso
di circa 400 libbre, li gettarono al mare in na-

mero di ser, compreso Tuomo ferito. Un coolie
dell'equipaggio fece causa comune coi piiati,
e non fu compreso nel massacro. Fu laila prin-
cipale causa della rivolta, avendo aiutato a por-
tare il danaro a bordo, ed avendone informati
i Cinesi, e senza dubbio s'intese con loro ri-
guardo alla pirateris.
Dopo aver massacrato in un modo così len-

mano e barbaro l'equipaggio, circa 20 pirati,
armati di moltelli, socette, ecc., presi nella cu-

cina, si recarono alla,cabina, di cui fecero sal
tare la porta. Il signor Codins, il solo superstite
dell'equipaggio, vi stava rinchiuso, con pochis-
simasperanza,di essere risparmiato.
Ma esso trovò ap amico dove meno se lo

aspettava Il chip ..cpolie (cheera stato slega-
te)-spilecitò per gg questa volta, ed in altri
sueseguepli occamom, allorchè i pirati si consul-
tavano sull'opportunità di ucci erlo, esso lo di-
fese calorosamen¾, e riuscì a salvare la sua
vita. Più tardi esio preferì di abbandonare il
bastimento per seguire la sorte del suo padro-
ne. Fa lui che consigliò al signor Codiná di dire
dove era il.danarp p l'oppio, assicurandolo che
essi lo4' prebbero. Naturalmente epaq.se-
gul'il cons I girail si impossessarono del
danaro e o divisero fra loro, insieme agÌi og-
getti di vestiario ·ä gli altri effetti del signor
Codina, del capitano e degli altri ufficiali.
Dopo ciò,essi disseroal signor Codina dicon-

durb in Cina;'aliche esso rispose: « Io non
, posso farlo; io non sono navigatore e non so
dove la Cina si trovi. » Allora uno degli insorti,
che era stato pirata sulla costa della Cina, re-
plicò: « non imports, io saprò trovarla;11sole
discende dietro la Cina; governiamo da quella
parte e la troveremo; io conosco la costa, s ed
assanse il comando. Essi governarono durante
venti giorni au'avest; circa dodici giorni all'0-
N-0; quindici giorni al N-0; poscia perdet-
tero affatto la direzione, e navigarong alla dis-
crezione dei venu e delle correnti. Non vi erano
a bordo che sei persone capaci di governare, ed
ogni volta ohe erano stanche di stareal timone,
e che avevano freddo, discendevano nella cabi-
na, lasciando il bastimento navigare a suo pia-
cere, e mettendosi a sbevazzare e fumar oppio
senza curarsi d'altro, Frattanto il tempo era di-
ventato freddissimo accompagnato da tempeste
di vento, li neve e di pioggia. Non avendo nes-

sana cura delle vele, ben presto essi le perdet-
tero in gran parte.
Dopo circa 77 giorni di navigazione si scoprì

terra (che forse eräno 19 IsoleKurile) coperta di
nere, in vist.a della quale camminarono per cin•
que o soi giorni, finchè giunsero nel mare

Ochotek, dove presi nel ghiaccio.rimasero per
tre giorni senza poterst muovere.
Un mattino, dopo circa 118 giorni di naviga-

zione, essi si trovarono vicino a terra, con quat-
tro braccia d'acqua,eghiaccio tutto all'intorno.
11 bastimento fu ancorato, e durante i cinque
giorni che ivi rimasero, alcuni indigeni andaro-
tio a bordo sul ghiaccio portando loro carne di
cervo I pirati si rimisero alla vela, e dopo tre
p(orni ancorarono nuovamente in altro luogo.
Qui il signor Codina ottenne 11 permesso di an-
dare a terra con loro nel battello,edopo essere
sbarcato, pensò che era meglio per lui di affi-
darsi all'ospitalità degli indigeni, piuttostochè
ritornare a bordo. Così quando il battello ritor-
nò, esso si rifiutò di inabarcarsi e il suo coolie o
dispensiere, non volle abbandonarlo, dicendo
che durante i quattro anni che era rimasto al
suo servizio esso era sempre stato buono per
lui.
Gl'indigeni del luogo erano ospitali e pacifici.

Essi condussero il signor Codina ed il cinese
alle loro capanne nell'interno dell'isola Crag, e
gli dissero che tutti gli anni venivano nel gòlfo
dèi bastimenti americani, che li avrebberopresi
con loro.
Dal suo dispensiere il signor Codina apprese

che quattro dei coolmes avevano fatto i pirati
sulla costa della Cina. Gli altri erano pescatori.
Già essi avevano tentato d'impadronirsi della
Provvidenza durante il passaggio dalla Cina al
Callao, ed uno di essi portava ancora i segni
della punizione che a quel tempo aveva nce-
vnta.

11 primo che assunse il comando del basti-
mento dopo il massacro pare non avesse una

grande idea dell'immenaità dell'Oceano. Tosto
che furono padronidel bastimento, tutte le sere,
al cader del sole, esso stava esplorando l'oris-
zonte con un cannocchiale da teatro, nella con-
vinzione di scoprire la terra nativa ad ogni mo-
mento.
Darante il viaggio essi ebbero la precanzione

di cancellare dappertutto il nome del basti-
monto, •giammai gettavano al mare una botti-
glia senza prima romperla per timore di lascia-
re un mdizio del loro cammino.
Il signor Codinastima la sua perdita pecu•

niaria a più di 30,000 dollari. Le poche carte
che potè salvare erano nella camera del capi-
tano.

Dopo il ritorno del battello, quando il signor
Codina rimase a terra, i pirati ripartirono, e
nulla esso più ne seppe, sebbene se ne fosse più
volte informato dagli indigeni al sud di quel-
l'isola.
L'isola Crag, dove ilsignorCodina fu raccolto

dal capitano del ßea Breese, è situata all'estre-
mità N-E del mare Ochotsk, in lat. 61• 20'
nord e long. 16 t• 3' est; ha circa un miglio di
lunghezza, e solo mezzo miglio di larghezza, ed
e un ammasso di aride rocce distante dalla co-
sta est del continente di circa 4 miglia. La di-
stanza dal Callao èdi circa 8900 miglia, per cui
il Cayalti perarrivarvi ha dovuto fare almeno
10,000 miglia. Prendendo in considerazione la
distanza ed il grande numero di piccole isole
fra le quali dovette passare, le diverse direzioni
che ha dovuto prendere, e il comparativamente
ristretto canale del golfo per parecchie centi-
naia di miglia, un simile viaggio è senza dub-
bio senza precedenti.
Fin quiil racconto del signor Codina.
Danotizie più recenti sappiamo che ilOayalti,

dopo essere pa to d'all'isolaCrag, andò ad an-
corarsi in altra parte del mare Ochotek, dove
fa preso da un bastimento russo e condotto a
Hokodadi nel Giappone. Essendosi scoperte a
bordo delle bandiere e delle carte che attesta-
vano la sua naturalità americana, il console de-
gli Stati Unitiin quel porto ottenne dalle auto-
rità giapponesi di fare imprigionare i pirati,
finchè si fossero ricevute dal Perù le necessarie
informazioni. '

Il signor Codina che, come dissimo, venne a
San Francisco da Honolulu, partì col vapore di
ieri pel Callao.

NOTillE.E.FATTI DIVER3l -

R. Accademia di sciente, lettere ed arti in Pa-
dova. - Tornata del 17 gennaio 1869:
Lesse il S. O professore Andrea Gloria. A tratti
di punti salienti della storia della Repubblica
padovaná, e si fermò più speclaimente a ricordare
inestumi, gli spettacoli, i templi, i monasteri, le be-
neficenze, le glorit, le munificense, mostrando le
splendidesse e famor patrio degli uomini del secolo
III A IIII.

Colla prova irrefatabile di moltissimi doenmenti
(di quei 1pg|91, cþÿ egli ggyò nel cip Ar-

Ichivio della citÏà di Padova, potè dimostrare chia-
ramente che la chiesa e efilostro di Sanc'Au-
tonio in detta città non era già proprietà dei
frati di detto chloatro, ma che i frati carpirono in
seguito at raggiri par molto tempo ed indefessa-
mente continuati un decreto che proprietari licosti-
tuiva a danno del comune di Padova, solo ed unico
proprietario per la grande ragione che a spese di
esso il convento era stato edilidato e dotato. Afostrò
inine che ove 11 coninge volessepotrebbe far valere
i suoi diritti e riavere ilsuo. Terminò dicendo che se
tapto e tanto grande era ne'petti degi uomini di
quel tempo l'amore al proprio paese, amore che
tanto ampiamente si manifestava in que'colossali
monumenti, in tante elargísioni e spese, i nepoti
non dovrebbero esser degenert e dovrebbero per
lo meno conservare lo opere degli avi,le qqal), non
incorrotibili, non potranno sempre sfidare il deperi-
mento che i secoli immancabilmente producono.

- Alla Sooletà Agraria di Lombardia vennero do-
nato dalsignor Domenico Botto tre magninche earte
geograliche del Giappone, le quali saranno legate ed
appese nell'uf8eio della stessa Società, perchè ognu-
no possa vederle ed esaminarle. Chi ha potuto già
vederle, dice la Posta, à rimasto sorpreso della pre-
cisione e nitidessa coneni sono eseguite; maquello
che più ferma l'attenzione di chi le esamina, è la
bellezzadei color; di cui alcuni sono così graziosi,
robusd e spicenti che 11 riteniamo degni di formare
oggetto di studiodei nostri pittori.

- Scrivono da Sestri Ponente alla Gassetta di
Genova:
Il giorno 6 del volgente febbraio era varato dal

cantiere dei signori Gelesia eDebarbieri 11hrik bar-
ca, iva costrutto d'incariou del Signor Antonio Pendi-
bene fu Erasmo e socli, della portata di tonnellate
ottocento,

I proprietari ottennero di poter imporre alla loro
nave 11 nome di Principessa Margherita, onore che
loro procurava l'egregio barone Andrea Podestà,
sempre sollecito di promuovere quanto val6a ad in-
coraggiare le nostre industrie.

- Lanedì sera, scrive laLombardis, un battaglione
di circa duecento giovinetti della B. Sepola tecnica
in via Bassano Porrone stava acestupato in Piazza
Castello, ove il loro professore di geograia Lean-
dro Destefanis,condiutato dal suo collegaprofessore
Sergent, dava a cielo aperto una lezione di cosmo-
graña, mostrando loro specialmente 11 planeta Mer-
curio, il quale (come abbiamo altre volte riferito) ra-
ramente si mostra ad oe*hio undo. Il pianeta non ri-
mane che 40 mÍnuti suit'orissonte, sila diseesa del
sole già tramontato, ma na po' plå versoNord, e la
sua altezza é di i i gradi cirea.
A parecebi dLquei Giovinetti fu aostrato attraver-

so un possente telescopio,tol quale in datoanche al
maggiori d'età di esaminare Gioro outle sue lune.

-La Gassena Ticinese pubblica aneora in datadi
Lugano 9 corrente i seguenti raggnaglisul fatto dí
trichinosi giàaccennato:
Abbiamgiàdetto ebeun telegramma delprofessore

Pavesi daPavia,dove si era recato per Vesame al mi-
oroscopio di alonni muscoli degli individui morti a
Ravecchia (Ballinzona) con sospetto di trichina, an-
ounciava essersi constatata in essi la presenza di
questo verme. Ora al Dipartimento cantonale di igie-
ne ne è arrivato il regolare rapporto, che non la-
sela dubbio di sorta.
Il signor Paganini, veterinariodi Bellinsons, aven-

do al tempo stesso speditosi dei muscoli umani che
della carne poreina alsignorZangger cons. nazionale
e direttore della menoht di veterinaria in Zurigo,
questi gli ha dato notizia del risultato de' suoi ess-
mi coi seguenti teleirammi, che replichiamo dalla
Democrazia:

• Zurigo, 7 febbraio, ore it mer.
el muscoli qui spediti della ragasssdi anni f3sono

occupati terribilmente (fierchtbar besetsi) con trichi-
ne;anche la carneporcinacontiene molte trichine a

« Ore 3 pom.
• Itiguardo alla paura che regnacosti di mangiara

carne poreina, puol tu acquietare (eeruhigen), poicha
buona cotturadella carne rende innoena latrichina.•

- 11 signor Michelq Vibert, nato nel.esqtone di
Moutiers in Savoja. naturalizzato cittadino di New
York e degli Stati Uniti, mortó testá a Parigi, ha
per testamento lasolato alla città di Ginevra la
somma di oltre 180 mila franchi perchè istituisoaa
perpetuità corsi pubblief e gratuiti per lo elassi
operaie adulte dei due sessi.
•L'ubbrinehezza, dice 11 testatore, è una gran

malattia melle elassi operaie. Ciò deriva dall'igno-
ranza delle leggi dell'iglene. Un como che trattasse
dell'alimentazione dell'uomo, che spiegasse ciò che
sia un alimento e soprattutto quella parte della li-
siologia che si aggira sui ionoment della digestione,
della circolazione del sangae, dei due aistémi ner-
vosi, e alenne nozioni elementari sull'anatomia com-

¡ parata sarebbero grandemente utili. Un corso di
| econoinia politica, ipdustrialee sociale, odi chimica
industriale, non lo sarebbe mena. Tutti e tre, se
l'interesse del capitale lo permette. Del resto la-
pelo la scelta al Cotoitato dell'Istrusione pubblica
del cantone di Ginevra. Questl corsi si tetranno di
para nei sei mesi che hannó le sere più innghe,
cloò dal i* novembre al 1* maggio, in un luogo il
più centrale possibile, che sarà insieme all'illumi-
nazione provveduto gratuitamente dalla città.
• Tengasi bene a mente che dono un capitale che

à stato bene e penosamente guadagnato e rispar-
miato nei due mondi. Spero che se ne farà uso se-
condo il mio desiðerio per l'educazione e pel mi-
glioramento delle classi operale che ne hanno tanto
bisogno. •

- Leggesl nel Giornale ufgeiale francese:
Gli scavL del teatro di Bacce 14 Atene attirano s

gara curiosi e dotti. Un'importante scoperta è ancora
stata fatta tastè, dovuta ad uno Êei nostri compig-
trioti, ilsignor Plot, partito alcáne settimane fa per
l'Oriente e che esordisce nelle ano espÏorasloni con
rara fortuna.
Il signor Plot scrive da Atene che ha trovato tra

frantumid'osnisorta estrattfdagtiscaviiresti (tron-
co e testa) di un fauna colossale. I.a sua lettera é
accompagnata da una fotograta e da indioazioni pre-
eise salle proporsionidella statuh.
Ora ecco ciò che rende interessantissima questa

scoperta. Il signor de.Longpérier, fatto il confronto
delle misure state dote dal signor Plot, ha rioono-
sciuto che le prongrzionie le $qrgte.del fanno atq-
niese,sonas le stqµe_dei quagro .fanni portatori che
trovansi not Louvre.

Sapevasichequestiprov iv VillaAlbani,
ma ignoravasill luogg Hella oro prima.

gi queste cariati4i $1 Rogeg di

pduce aorederox:ha on el è tyvato11 sÀs
di guetti fauni p hatori e hh'easo formava ittsieme
a quäÀi di Parigfe all'altro di StocoÊmÁ Ia decon-
sione monumentâle dalla scena ael teatto atentese
consacrato a Bacco.

- Ilsignorliecknit, 11 qualeè stato scelto dai Go-
verni della Gran Ergts e d(Wranela per fare nua
relazionenulla possildli di stabitig una colonnica-
sione fraí dee presi mediaq3eun tunnet sottomkrino
nello stretto di'Douvres, há presie utð ad on mee-

tiog della Saogetà i;ëelogiis di Dudley Innedl scorso
e letto una memoria inproposito. Dopo avere esami-
nato i varii progettichasi andarono formando, ilsi-
gnor Beckett diede una descrizione lucidissima dei
vari strati di creta e di marna che trovansi sulla co-
sta inglese di facciaalla Prancia; ed ha dimostrato
quanto sia fondata Popinione generale del geologi
che credono che la Prancia el'Inghilterra fossero up
tempo unite e non formassero.che un solo paese. It
relatore esoone la.pmprofondità deligêqqa tra Ig
Francia e floghilterrg, dimontata dalle carte dello
Ammiragliato e conghiude essere uniformegnente
profondoji þtte dalle due parti gello stretto, ché
non vi si trova crppacep aleyna e cha è quasi antie-
rapentepopêrmeabile all'acqua. Il signor Beckett
aggiuppe ebe i promotori del progetto intendono di
ooytruiredue tunnel paralleli per una sola linea di
rotale e che fanno sapere che la totalità della spesa
starebbe molto al dissotto di dieci milionidi sterhðe.

(Evening Star)
- LTaa lettera da Londra, 3 febbrafo, all'Ossere.

triest. reca i segueq ragggli intorno alla loco-
mozione in quella ei :

11 viaggiarp colly ade ferrate in Londra ben pre-
sto avra sorpassato Ú Iaggiare colfomnibus. Col-
l'enorme estensione di questa vasta metropoli, un
metodo più convemente di combnicazione divenne
una necessità. Omnibus e vetture non sono più suf-
tielenti pel servizio d'una città che oceopa parte di
quattro contee, estesa, al pari di molti principati, ed
una gran parte del eni popolo transise i propri af-
fari entro un'area comparativamente ristretta, nel
centro dell'enorme zoassa, e risiegle lun61ga essam
egni ¡.unto della circonferenzA del suo territorie.
Londra non aveva carrozze sino al regno d'Elisa-

betta I gentiluomini tenevano dei cavalli da sella,
ma il popolo non possedeva altro mezzo per rispar-
miare le gambe che i battelli luogo il fiume, i quals
pure poteano solo venir usati da coloro che vi 65ia-
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vano nella direzione delle sue talli. Sembra che le

carrosse sieno-state introdotte nell'anno in , anno,
di nyeita di Shakespeare; il fatto però che 20 anni
dopo i fabbricatori di carrozze faceano splendidi af-
fari prova che la domanda in tal genere era consi-
derevole. Ci volle ad ogni modo lungo tempo sino a
che stabilironsi vetture a nolo, con prezzi sì mode-
rati da permettere alla popolazione di farne uso. Le
v ture da nolo furono assai impopolari colla cana-
glia per una o due generazioni, e l'innovazione de-

nunciata, come se si avesse voluto corrompere la

púbblica morate, o vendere il paese at papa od alla

Spagna. Comunemente chiamaronsi carri del diavolo.
Nel 1636 il numero d'esse in Londra e sobborght, su
d'unacirconferenza di quattro miglia,era più di 6000,
numero stragrande, considerafa la popolazione deba
capitale in quel tempo. La portantina venre intro-
detta in Inghilterra dal principe C trio (di poi Carlo I),
dopo il suo ritorno dalla spedizione spagnuola nel

1623, e la novità venne combattuta veementemente

da'proprietari delle vetture a colo.
11 popolo s'immaginava essere alcun che didegra-

dante d'impiegare uomini, al pari di cavalli, pel tra-
sporto di persone da un luogo all'altro. Non pertanto
la portantica fu presto di moda, specialmente nel

xvin secolo, tra i beaux e le hellezze d'attora. Du-
rante tutto il secolo scorso e parte del vresente i
veicoli in Londra erano assai imperfetti. Cibs o ca-
briolets, come nomavansi da principio, non conob-
hersi che nel i B20.Vennero importate assieme al no-
me dalla Francia, ove da lungo tempo di già erano in
uso. L'ultiina variazione, it Hansam (con un cavallo

a due ruote), data dat 1837, principio del regno della
regina Vittoria.
Molte persone viventi rammentano aticora gli unici

veiçoli procurabili nette strade di Londra, le vetture
da nolo. Erano le decadute carrozze della nobiltè,
adattate al servizio plebeo, ed y cavalli ed i servi in-
vecchiati della medesima alta classe. Î eccchierireu-
matici ed altieri, le bestie incapaci di rapido movi-
mento, e le vetture stesse con molle rotte, cattivo
odore di ñeno e pelle, con finestre aventi una obie-
zione costituzionale ad alzarsi ed abbassarsi, e l'abi-
tudine di fare un grande strepito ad ogni movimento
del calesse. Era una magra consolazione l'avere di-
pinta un'arma sullo sportello, eppure sino al 1840,
malgrado i cabs, potevansi vedere di cosiffatte vettu-
re nelle vie di Londra.
Sino at 1830 non avevansi omnibus, poichè il primo
esperimento a sei ruote a quattro cavalli non riuscì
punto.Strillibeer l'introdusse di nuovo da Pal'igi nei
primi anni del regno di Guglielmo IV, e venne su-

bito acelamato qual pubblico benefattore.Dapprima
pagatasi in essi un scellino, indi sei pence, prezzo
ridotto di nuovo negli ultimi anni. Per molti anni
gli abitanti di Londra risguardavano gli omnibus,
nella metropoli, come it miglior sistema desidera-
bile, in ciò che concerne il trasporto, però ora nu-
tresi la convinzione che il medesimo non può accu-
dire ai bisogni d'una sì vasta comunità, sparsa su di
una area si enorme. Il sistema è lento, incerto, insi-
curo, irreRolare ed inconveniente. Le strade ferrate
metropolitane lo sorpassane, ed ogni adgizione alle
medesime rimuove un pensiero dalla mette di molti
abitanti di Londra. La linea sotterranea da Pad-
gton alla City fu, negli ultimi sei anni, un bene

1 estimabile agli abitanti delle parti sud e nord-ovest
la città, Brompton, Lensington, Nottinghill e

Upgswater vennero aggiunte in ottobre al sistema,
ed a Natale la prima parte del a circolo interno .

ágtendendosi da Gloucester-Lad, Brampton a West-
niinster venne aperta al pubblico.
Con queste linee, quando saranno compiute, gli

abitanti dei sobborghi occidentali potranno celere-
mente recarsi sia a Moorgate Street, sia alla
Banca nel centro della City. Anche ora, nello stato
igeompleto del sistema, il guadagno per un gran nu-
mero di passeggieri è enorme.
QuaÏche volta conviene attendere nel fango e nella

pioggia un quarto d'ora l'omnibus, e quando giunge
è pieno.
Nella strada ferrata metropolitana i treni corrono

ogni 10minuti, ele fermate alle stazioni sono brevis-
sime. Certezza, regolarità e celerità sono i tre punti
principali del sistema. Non è al certo esilarante e
gioioso ilvfaggiar attraverso una lunga serie di tua.
nels, con occasionali aperture per l'aria e pella luce,
ma non pertanto ferisce l'immaginazione il partire
da un quieto sobborgo, e trovarsi d'improvviso nel
mezzo del trambusto delb City,_ senza accorgersi
d'aver passate le inty;rmedie contrade.

APPUNTI BIBLIOGRAFICI.
Abbiamo un grosso e ormai, pel tempo, ver-

gognoso debito da pagare verso una folla di
scrittori ed editori, de' quali ci stanno ammon-
ficchiati sullo scrittoio i libri, gli opuscoli, i
giornali.
Potremmo invocare a nostra scusa molte e

Tion lievi circostanse attenuanti, ma hanno ra-
gione troppo personale, perchè di esse ci sem-
bri opportuno e conveniente intrattenere i let-
fori. Questo solo pertanto confidiamo ci venga
admesso che la morosità nostra, come dicono i
forensi, non ci sia imputata a negligenza o tra-
scuranza.
E pensiamo d'altronde che i buoni libri, come

non hanno d'uopo, così non attesero il nostro
passaporto per entrare nel mondo letterario ed
avervi da' suoi abitatori e dalle autorità che vi
imperano il libero andare e le liete accoglienze.
Però intraprendiamo senz'alfro la consueta

rapida rassegna. -

E primi citeremo, per ragione di priorità,
tre buoni almanacchi che ha pubblicato il Bri-
gola di Milano:
L'Alnianacco igienico del dott. Mantegazza,

consacrato, quest'anno, all'igiene della pelle. È
raccomandato dal nome chiarissimo dell'autore
e dalla fama di tre confratelli che lo hanno prei
cedato e gli acquistarono le simpatie e la grati-
tudine di quanti amano un'istruzione facile -

chiara ed indispensabile a star bene ed a ben
vivere.

.

L'Almanacco agrario del professore Cantoni,
il quale entra nel suo secondo anno di una vita
rigogliosa ed utile.
L'Almanacco ,sanitario del dottore Righini

che è come una piccola farmacopea di famiglia
- Cose utili e poco note, libro pei giovani e

pei vecchi, di G. Timbs. Questo volume forma
parte della Biblioteca utile edita dal Treves e
Comp. di Milano, e contiene la seconda serie
della popolarissima opera del Timbs.
Dalla stessa casa editrice Treves eComp. si è

intrapresa la pubblicazione della celebrata o-
pera di L. Figuier, Vita e costumi degli ani-
útali, nella quale, col testo, che offre il avoro
più completo e più dilettevole di storia naturale
per la gioventù e per il popolo, gareggiano le
numerese e splendide incisioni; sono usciti i
primi quattro fascicoli, al prezzo di 10 cente-
simi caduno. L'opera completa si divide in cin-
que volumi: Mammiferi - Uccelli, rettili e
pesci- Insetti-Molluschi e zoofeti- L'uomo
e la razza umana, -- e costerà lire 15.
-- Repertorio di iciegrafia, compilato da

Giuseppe Carloni, sottoispettore dei telegrafi

italiani. Seconda edizione -(Siena, tipografiaA.
Mucci).
- Storia della vita di Giuseppe Manno, per

G. Biotto-Pintor, senatore del Regno (Torino,
tipografia Bellardi e Comp)
- Le idee liberali nel Parlamento Italiano.

Ricordi, timori e voti, del deputato Carlo Al-
fieri (Firenze, .presso Barbòra).
-- Osservazioni sopra le leggi e le dottrine

del .Tentativo, per l'avvocato G. La Pegna (Na-
poli, tipografia De Angelis).
- Milton, dramma in tre atti del cavaliere

G. Gattinelli (Firenze, tipografia erediBotta).
-- Guida pratica della vinificazione, per G.

Bon-Galiasso (Valenza, tipografia mqnicipale).
Un ottimo e utilissimo trattatello, in cui con
facile, chiara e sobria esposizione sono esposti
i precetti e le avvertenze principali per una
buona vinificazione. Come s'intitola, ò un libro
affatto pratico, e dettato per coloro, e sono i

più, i quali, soddisfatti di un buon consiglio,
non hanno d'uopo di tutte le ragioni scientifiche
che lo dimostrino tale. E certamente all'autore
di questo opuscolo si può credere per autorità,
essendo un enologo distinto che può offrire il
migliore argomento, quello della propria espe-
rienza.

- La codifecazione e la legislazione civile,
prolusione del professore E. Precerruti (Torino,
tipografia del Conte Cavour).
- Scherei morali, del professore Francesco

Rapisardi (Catania).
- Sugli esatni di licenza liceale, studi sta-

tistici, pensieri e proposte di B. Pignetti (Nas
poli, tipografia del Giornale di Napoli).
- ßtoria della reggenza di Cristina di Fran-

cia, parte seconda. - Dallo stabilimento tipo-
grafico Civelli, in Torino, fu or ora pubblicata
la seconda parte di questa storia, dettata dal
barone GaudensioClaretta,membro della ßegia
Depidazione di storia patria.
Oltre alla parte politica sono ,

rimarchevoli
nel secondo volume interessanti particolari ed
aneddoti che illustrano un periodo storico im-
portantissitno i vi troviamo in esso rivendicati
giustamente dall'obblio nomi di magistrati, let-
terati ed artisti, che dalle varig parti d'Italia la
munificenza della figliuola d'Ënrico IV chiamava
alla Corte di Torino; ed esposti coi principali
avvenimenti del municipio torinese, le condi-
zioni generali dello Stato.
Un terzo volume componesi di documenti di-

plomatici di grande importanza per i rapporti
delle Corti di Torino e di Francia ai tempi del
Richelieu e del Mazarino.
- Denni storici sulla miniera di carbon fos-

sile nel Valterese parmigiano (Piacenza, tipo-
grafia Teeleschi). Questo opuscolo mira con

molti e certo autorevoli documenti a porre in
sodo la natura di vero carbon fossile, nel mine-
rale scoperto a varie riprese nel territorio di

Borgotaro. « Non rimane dunque a sciogliersi,
conchiude l'autore, che il problema della quan-
tità; » il problema per verità più importante,
cui auguriamo favorevole soluzione.
- Nuovi periodici. Tra il vecchio e il nuovo

anno, il periodo più propizio alla seminagione
de' giornali, parecchi e di varia natura ne sono

venuti in luce con programmi e propositi lodg.
volissimi.
E primo citiamo la
Guida per le adi e usestleti, ed2ta ih Ëolo-

gna dalla tipografia Wenk, in fascicoli mensili
di 16 pagine, pressochè tutte ripiene di disegni
e modelli per le industrie e mestieri più sva-

riati. È una pubblicazione elegantissitna, forse
troppo per rispetto alle conditioni di popolarità
che gli sono indispensabili,ma a dirne dal primo
saggio, lodevolissima per la finitezza de'disegni.
Il mitissimo prezzo annuo di lit·eguattordici,
lo scopo di vehire in aiuto con ogni sorta di
esempi di stile e di utili nozioni relative alle
arti e mestieri diversi dovrebbero rendere il
nuovo giornale facilmente accetto agli stabili-
menti industriali ed artistici, e farlo accogliere,
come gli auguriamo, specialmente da' gabinetti
delle società operaie.
- Un altro periodico mensuale educativo è

l'Alba, pubblicato dalla Società veronese di mu-
tuo soccorso fra gli insegnanti d'Italia e diretto
dal Consiglio d'amministrazione di questa (Ve-
rona, tipografia Apollonio).
- Il Progresso educatico è pure un'effeme-

ride mensile, diretta dal professore Edoardo
Fusco, che sarà pubblicata col 28 febbraio cor-
rente in Napoli, in fascicoli da 48 pagine, per
lire 12 l'anno.
- Il Forense, periodico opuscolo bimensile,

.

che si occupa particolarmente della giurispru-
denza della civile procedura, vide la luce col 24
gennaio scorso, in Genova.
- La prima età, giornale di letture educa-

tive ed istruttive per fanciulli e giovinetti, re-
datto da egregi professori di istituti d'educa-
zione, ed edito in Milano dalla libreria di Paolo
Carrera.
- 11 giovine municipio , organo dell'asso-

ciazione dei segretari ed impiegati criminali d'I-
talia, pubblicasi in Milano coi tipi di Luigi Pi-
rola.
- E per ultimo ecco arrivarci da Palermo

(Pedone-Lauriel, editore) la Rivista sicula, un
periodico anensile di scienze, letteratura ed arti,
il quale, a giudicarne dal primo fascicolo or ve-
nuto in luce, per l'autorità degli scrittori, per
l'ottimo indirizzo cui accenna, dà le migliori
speranze di sè e del suo avvenire.
Il prossimo fascicolo di febbraio pubblicherà

articoli di Michele Amari, del professore Ca-
marda, ecc.

PROGRAMMI DI CONCORSO
Della Società pedagogica italiana per l'anno1860.
Allo scopo di promuovere, mediante premi di

incoraggiamento, la pubblicazione di nuove ope-
re educative, il Ministero della pubblica istru-
zione concedeva alla Società Pedagogica un

nuovo assegno di cinquecento franchi, e la rap-
presentanza del Comitato promotore dell'istru-
zione del popolo delle campagne residente in
Milano si dichiarava disposta all'acquisto di
cento esemplari di quelle fra le opere da pre-
maarsi, che potranno riuscire utili all'educazione
del contado.
La Società Pedagogica Italiana ha, in seguito

a tali speciall incoraggiamenti, deliberato nella
adunanza general:e, tenuta il 29 novembre 1868,
di porre a conegso i seguenti temi:

L'esercito italiano nello stato di pace conside-
ratoinordine all'educazione civile dellemasse
ed all'unifecazione del sentimento nazionale.

(Premio: una medaglia d'oro).
Questo tema risponde al concetto non ha guari

emesso dall'illustre filosofo Terenzio Mamiani,
il quale ha nella civile bontà dell'esercito rav-
visato un ottimo elemento di unificazione na-
zionale.

II.
Sposa e madre. -- Letture per le donne

del popolo.
(Premfo: una medaglia d'oro).

I nuovi beneficii recati alle donne del popolo
dall'istruzione che viene ad esse impartita col
mezzo delle scuole serali e festive, hanno reso
ognor più vivo il bisogno di promuovere la pub-
blicazione di qualche buon libro di letture mo-
rali. Tranne alcune opere scolastiche e qualche
vecchia opera di indole piuttosto ascetica non
si è pur anco provveduto in Italia alla compila-
zione di scritti che svolgano quei carissimi, ep-
pure ardui uffici, di sposa e di madre che rias-
sumo tutta la vita di questa eletta metà della
umana famiglia.
In tale civile intendimento si costituì di re-

cente in Inghilterra una filantropica società di
signore, le quali apersero pubblici corsi di am-
maestramento pei doveri coniugali e materni da
osservarsi dalle donne del popolo, e fecero pub-
blicare preziosi scritti per educarle alla vita
esemplare della famiglia.
La Società Pedagogica fa anch'essa invito ai

cultori degli studii educativi, perchè sia compi-
lato un libro scritto con forme popolari, onde
le nostre donne del popolo vi trovino tutto quel
tesoro di morali esempi che le dirigano e le con-
fortino nell'adempimento dei loro più augusti
doveri.

III.
I premii della fatica. -- Aneddoti tratti

dalla vita di illustri italiani.
(Premio: una medaglia d'argento).

La storia italiana presenta fatti abbastanza
memorandi di uomini sorti dal nulla, che si re-
sero grandi colle loro forti opere. Una raccolta
di aneddoti felicemente scelti dalla biografia di
illustri italiani potrà raggiungere lo scopo di
incoraggiare la vivente generazione ad imitare
con nobili fatiche l'esempio de' nostri maggiori.

IV.
Le leggi dell'onestà e dell'onore

spiegate al popolo.
(Premio: una medaglia d'argento).

Si desidera un'opera scritta con forme popo-
lari e col corredo di appropriati esempii, la
quale perspicuamente dimostri come adempien-
do ai principii dell'onestà si osservino anche
le leggi dell'onore.

V.
Nuovo diario storico italiano.
(Premio: unamedaglia d'argento).

Quasi tutti i giornali italiani introdussero da
alcun tempo l'eccellente pensiero di offrire ogni
giorno un qualche patrio ricordo a modo di ef-
femeride storica.
L'istruzione quotidiana del popolo, col mezzo

della biografia e della storia, dovrebbe ognor
più svolgersi e rassodarsi in Italia, che può
senza vanto chiamarsi il popolo più storico del-
l'universo.
A questo itttento si desidera tin'opera che ri·

cordi ogni giorno un qualche memoraildo fatto
o storico o biografico, e che possa essere con-

sultata tanto dai pubblici che dai privati istitu-
tori, come una sorgente perenne di temi per
comporte, quanto per il popolo già educato,
onde aver cara la santa eredità delle opere
grandi e dei grandi affetti di chi ci ha preceduto
tiei fasti ora gloriosi, ed ora dolorosi della tias
zione italiana.

VI.
Un viaggio in ferrovia.-- lilustrazione popolare

di una qualche parte d'Italia.
(Premio: una medaglia d'argento).

L'ottima consuetudine, di recente ititrodotta,
di promuovere viaggi a buon mercato sulle fer-
rovie italiane in alcune solenni occasioni rende
più che opportuna la compilazione di qualche
popolare operetta che faccia conoscere un po'
più da vicino l'Italia al popolo che deire arric-
chirirla di buone opere.
Il libro che si desiderapuò essere circoscritto

a qualsiasi parte d'Ìtalia, purchè presenti in
brevi pagine l'illustrazione di ciò che merita di
essere veduto ed ammirato da chi viaggia in fer-
rovia.
La Società Pedagogica sarebbe lieta se po-

tesse aggiudicare il premio che ora promette
non ad una, ma a più opere illustrative di simil
genere.

Condizioni del Concorso.
.

Il termine prescritto per l'invio delle memorie
al Concorso si dichiara fissato al 311uglio 1869.
Pei due temi ai quali è promessa una meda-

glia d'oro, non si riceveranno che scritti iriediti
ed anonimi. I manoscritti dovranno recare sul-
l'indirizzo un'epigrafe da ripetersi su una schada
suggellata, che conterrà il nome e il domicilio
dell'autore.
Pei temi di Concorso, alla cui soluzione si

promettono medaglie di argento, si riãeveranno
tanto le memorie manoscritte, come le opere già
edite, purchè corrispondano ai programmi.
I manoscritti e le opere dovranno essere spe·

dite franche di porto alla presidenza della So-
cietà Pedagogica residente in Milano nel Regio

.
palazzo delle scienze ed arti in Brera.
I°concorrenti anche premiati conservano la

proprietà letteraria delle opere state presentate
al Concorso.
I membri della Società Pedagogica Italiana

possono anch'essi concorrere, esclusi i membri
che compongono la Commissione aggiudicatrice.
Il conferimento solenne dei premii avrà luogo

nel mese di settembre dell'anno 1869, nell'ulti-
ma adunanza generale del sesto Congresso Pe-
dagogico Italiano che si tersà nella città di
Torino.
Milano, dalla presidenza della Società Peda-

gogica-Italiana, il 29 novembre 1868.
Il Pr¢sidente: G. Sacent.

REALE ACCADEMIA DI MEDICINA DI TORINO
Premio RIBERI - 3° concorso.

La Reale Accademia di medicina di Torino
conferirà nel 1871 il premio triennale Riberi di
L. 20,000 all'autore dell'opera, stampata o ma-

noscritta nel triennio 1868-69-70, o della sco-
perta fatta in detto tempo, la quale opera o scc-
perta sarà per essa giudicata avere meglio con-

tribuito al progresso ed al vantaggio della scien- .
za medica.
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

o latino, o francese; le traduzioni da altre lin-
gue dovranno essere accompagnate dall'origi-
nale.
Le opere dovranno essere prespptate all'Ac-

cademia, franche di ogm spesa, a tutto il 31 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in una scheda suggellata, se-
condo gli usi accademici.
NB. - Gli autori sono invitati a segnalare

all'Accademia i punti più importanti delle loro
opere.

Torino, 1° agosto 1868.
Il Presidente: Boncosso
li Segretario: G. RIZZETTI.

ULTIME NOTIZIE
Presentarono indirizzi di felicitazione a S. M.

per la nascita delDuca di Puglia, le Giunto mu-
nicipali di San Salvatore (Monferrato), Piazza
Armerina, Valguarnera, Sogliano al Rubicone,
Sambuca Zabut, l'Istituto Principessa Marghe-
rita di Pergola.

Abbiamo per telegramma da Catanzaro che

ieri presentavasi a quella prefettura il famige-
rato bandito Giovanni Schicchitano, già con-
dannato in contumacia a 10 anni di lavori for-

zati, e che da cinque anni correva la campagna
con grande allarme del paese.

DISPACCI PRIVATI ELETTRlti
(AGENZIA STEFANI)

Atene, 6.
Fu costituito il nuovo Ministero con Zaimis

alla presidenza e all'interno; Teodoro Delyan-
nis agli affari esteri; Saravas alla giustizia;
Petzalis ai culti; Avgherinos alle finanze; ge-
nerale Carlo Soutzos alla guerra; colonnello

Tringhetas alla marina.
Parigi, 10.

Corre voce alla Borsa che sia giunta l'ade-
sione della Grecia.

Parigi, 10.
11 conte Walewsky è partito da Atene lunedì.

Atene, 7.
Il programma del nuovo gabinetto greco è la

accettazione della dichiarazione della Conferenza
che fra poco sarà firmata.

Bukarest, 9.
La Camera dei deputati votò una mozione la

quale biasima il Principe di non avere accettate
le dimissioni del Ministero.
È déciso che la Camera verrà sciolta.

San Sebastiano, 10.
Ventotto carlisti che si preparavano apassare

la frontiera spagnuola furono internati a Bajona.
Madrid, 10.

Fu pubblicata la sentenza contro i compro-
messi nell'assassinio del governatore di Burgos.
Uno fu condannato a morte; due alla prigio-
nia perpetua; due a venti anni di carcere e

due a dodici. Credesi che il Governo commuterà
la pena di morte.

Parigi, 10.
L'Etendard smentisce che l'ambasciatore a

Roma, signor di Banneville, debba essere rim-

piazzato.
Parigi, 10.

Il Journal offsciel dice che il gabinetto Zaimis
sembra deciso ad «ccettare la dichiarazione

della Conferenza. Il conte Walewsky, il quale si

imbarcò a Sira sopra un vapore delle Messag
gerie, sarà senza dubbio latore della risposta
del governo greco.

Berlino, 10.
La Corrispondenza provinciale dice che ogni

motivo d'inquietudine per la questione turco-
greca è scomparso, e che si può del pari consi-
derare completamente prive di fondamento tutte
le affermazioni e tutte le voci relativo ad altre
minaccie di complicazioni europee.

Parigi, 10.
Chiusura della Borsa.

9 10

Rendita francese 3 6/o . . . . . 71 15 71 20

Id. italiana 5 lo . . . . . 56 42 56 50

Yalori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .481 - 482 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .284 - 233 -

Ferrovie romane . . . . . . . 47 50 46 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .121 75 120 -50

Ferrovie Vittorio Emanuele . 51 50 51 -

Obbligazioni ferr. merid. . . .160 - 161 -
Cambio sull'Italia . . . . . . . 4 ils 4 2 ¡,
Credito mobiliare francese . .291 - 287 -

Obblig. della Regia Tabacchi.437 - 436 -

Vienna, 10.
Cambio su Londra . . . . . . -

- 121 10

Londra, 10.
Consolidati inglesi . . . . . . 93 1/4 93 1¡,

Roma, 10.
Il marchese di Banneville presenterà al Papa

lunedì prossimo le sue lettere credenziali in u-

dienza solenne.
Vienna, 10.

Si ha da Atene, 9, che il conte Walewscky è

partito ieri con una risposta interamente sod-
disfacente.

Berlino, 10.
La Gazzetta del Nord smentisce le intenzioni

bellicose attribuite al Governo prussiano da UDS
corrispondenza berlinese indirizzata al giornale
di Vienna l'Oriente.

Pest, 11.
Il Lloyd annunzia che la bandiera ungherese

fu insultata a Bukarest. Una banda piantò la
bandiera ungherese in un campo, gridando ab-
basso e mettendola in pezzi.
UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO

Firenze, 10 febbraio 1869, ore 1 pom.

Soffiano venti delle regioni nordiche; il mare
è calmo. Sulla Penisola il barometro si è alzato
da 1 a 6 mm. e dal sud al nord.
Venti freschi in Provenza. La pressione baro-

metrica aumenta nelle isole britanniche.
Il tempo tende a migliorare.
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

fane nel B. Museo di Etsica e Bioria nagurale di Blirense
Nel giorno 10 febbraio 1869.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a ma mm me

zero , . . . . . . . 766, 4 766, 4 766, 3

Termometro eenti-
grado . . . . . . . 9, 0 14, 5 8, 5 .

Umidith relativa . . 83, 0 60, O 70, 0

Stato del oielo. . . . nuvolo nuvolo nuvolo

( direzione . . SO O O
forza . . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . ‡ 15 0
Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ 8,0
Minima nella notte del 9 febbraio 1869 ‡ 7,0

FRANCESCO BA,BBERIS, gerania.

LISTINO UFFICIALE DELLA B0llSA DI COMMEllCl0 (Firenze, 11 febbraio 1869)

comu vi anz oan. mss Paossmo

V A LOR I memans

LDLD LD

Bendita italiana 5 010 . . . . god. I genn. 1869
Impr. Naz. tutto pagato 6 010 lib. 1 ott. 1868

Rendita italiana 3 010 . . . . . .
» Id.

Obbligas. sui beni eccles. 6 010 >

Obb. 6 GIO Begla:Tabacchi 1868 'Ìî-
toliprovvisori oro) . . . . .

> 1genn.18691 500

Azioni Tabacco . . . . . . . . . *

Imprestito Ferriere 5 0 0 . . . .
> 1 luglio 1868 840

Obbl. del Tesoro 1849 6 0 p. 10 > Id. 480

Azioni della Banca Naz. oscana » 1 genn. 1868 1000

Dette Banca Naz. Regno d'Italia a 1 luglio 1868 1000
Cassa di sconto Toscana in sott. > 250]
Banca di Credito italiano . . . .

» = 500

a » 58 60 58
» » 80 30 80

36 80 36 60 > >

82 20 82 10 > a

. » 436 435

1800 1780 » •

Azioni del Credito Mobil. ital. »
Asioni delle 88. FF. Romane. . »
Dette con prelas. pel 5 010 (Antiche
Centrah Toscane) . . . . . . .

>

Obbl. 5 SS. FF. Centr. Toso. > 1 luglio 1868
Obbl. 5 delle suddette . . , ,

m

Obbl. 8 delle 88. FF. Rom. »

Azioni d e ant. SS. FF. Livor. > 11uglio 1868

Dette (dedotto il supplemento) .
> 1 genn. 1869

Obbli 3 0 0 delle suddette CD > id.
Obbli delle SS. FF. Mar. >

Dette ; to il supplemento) . »

Azioni SS. FF. Meridionali . . .
> 1 genn. 1869

Obbl. 3 0(0 delle dette. . . . . .
> 1 ott. 1868

Obb. dem. 5 010 in s. comp. di 11 > id.
Dette in serie pico . . . . . > id.
Dette in serie non comp. . »

Imprestito comunale di Napoli in
ero (liberate) . . . . . . . . . »

Detto liberato . . . . . . . . . .
»

5 010 italiano in piccoli pezzi . .
> 11ugljo 1868

3 010 idem . . . . . . . .
> 1 aprile 186E

Imprestito Nazion. piccoli pezzi >

Nuovo impr. della città di Firenze in oro in sott.
Obbl. fondiarie del Monte dei Paschi 5 010 . . .

500 a .a

500
500

420 202 200 >

420 » • •

500>>>>
500>>>>
500 e » 286 fj, 285
500 s » > >

505 447 */ 447 > •

505

150

250

50 » » •

20 » » >

167

170

37
82

Livorno . . . . .
8 Venezia eff. gar. 30 Londra . . . a vista

dto. .....30 Trieste......80 dto. ......30
dto. . . . . 60 dto. . . . . . . 90 dto. . . . . . . 90 26 a 25 95

Iloma . . . . . . 30 Vienna . . . . . . 80 Parigi . . . a vista 104 30 104 >

Bologna . . . . . 30 dto. . . . . . . 90 dto. . . . . . . 30

Ancona . . . . . 30 Augusta . . . . . 30 : dto. . . . . . .a 90

Napoli . . . . . . 30 dto. . . . . . . 90 Lione . . . . . .
90

Milano . . . . . . 30 Francoforte . . . 30 dto. . . . . . .
90

Genova . . . . . 30 Amsterdam . . ,
90 Marsiglia. . . . . 90

Torino . . . . . . 80 Amburgo . . . .
90 Napoleoni d'oro. . . '20 95 '20 93

\ Beonto Banca 010
PREZZIFATTI -

5 010 58 45 cont. - 58 45 - 50 - 52 11, - 55 - 60 fine corrente. -- Impr. Naz. 80 25 -80 30 f. c. - Obbl.
Tab 43; il, f e. - Az. ant SS FF. Liv. 202 per cont. - Id. Merid. 285 - 285 */, - 286 f. c. - Obbl.
dem. 5 0.o in serie c. 447 cont.

ß eindaco: A. Montana.
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288 Estratto. Artiso. 201 AIIe persone ehe desiderano - - - -- - - --

Mediante pubblico istrumento del di i nobili signori coningi Giuseppe conservare i loro dentiin perfetto sta-
set kbWalo mille ottocanto sessanta• Martini.Bernardi ed Ernesta Martini dLep d te ÎOllll10 Eredi Botta FmmZE
nove, regato dal notaro ser Vincenzio Bernardi, nata contessaMoniusko, di- l'usodella Crems Dentifricia solid18- i . ..MINISTEll0 DELLE FINANZE aue ar••is rarsi alt•=- PT -, teoranti nel proprio palazzo in via cata a base di chinioadí Rigande0,
en.to dalla legge, 11 signor G.ovanni Ghibellina, n. 103, rondono noto al a ciò destinata. 71088, Lezionididiritto commerciale por le semole - Un wo-
del fu Guglielmo Gay, possidente do' pubblico che passodo a pronti con- uesto noteroleed elegante prepa- lamein-8'grande . . , , . . . .

a 6 •DIREZIGNE GENERALE DEL DDIM10 E DELLE TASSE SUGLI AFFARI miediato a I.ondra, e per esso la hi- tanti tutto eso che loro abbisogna,non rato non ha alenna analogia colle

gnoraMatildedelfuAlessandroAglietti| riconosceranno verun debitoche ve- sgradevoli polveri ed oppiati sinoad Ferrar0tti, ManualedeHs Cortidiasske e deigiurati-Un
AVVIS() 17AS'I'A. moghe del signor Giovanni 6ay, pra· nisse contratto in loro nome dalla ggs;a i m.M-la se licenconLries voL in-8*grande . . .

. . . . . • 4 a

Si not166a al pubblico chealle ore tre pomeridiano del giorno di venerdi prietaria domiciliata in comunità di persone di loro servizio. ad esso si ottiene una erema untuosa Gall0Bga, Storiadel Piemonte - VoL 2
.

. . .
• 10 m

19 febbraio li unici della Direzione generale del Demanio e delle Fireaze, comedi luimandataria in or- Pirense, il 9 febbraio 18ô9. che non lascia alcun deposato nel den-9 ", Ber,
6 otto le m liorate condi- dine all'atto di procura generale del Saverons6oar, computista. ti nonehe nella spazzetta della quale Gioberti, Riforma cattolicadella Chiesa . . . .

• 4 40tasse sugli affari, in via Cavour, n 3, si aprirà, s is 19 agosto 1868, di n. 222, ruasciato ne colorisce i erini e comunica alle Filosoña della Rivelazione a 5 50zioni, un altro pubblico incanto,ad estinzione di caudela vergme, perPaggiu- avanti 11 Consulato di S M. 11 he d'Ita- ¯==¯=¯ -- gengive lo stesso colore.
Protologia - Vol. 2 · 18 86 1dicazione a favore del miglioro offerente del seguente appalto, cioè afhtto

lia, registrato a Firenze il to settem- Editte. La Dentorina o Nuovo Risir den& i IIiscellanee - Vol. 2
. . • 20 e ideue tonnare dell'isola d'Elba, frecio del medesimo autore, si racco • •

.

bre 1868, reg. 15, numero 7803, attesa Si assegna a tutti i creditori de manda ancheper 11 suo profumo tutto Ricordi biogranca e earteggio - Vol. 3 . . . . 24 » F00ndigiONi priMCÍþGli l'espropriazione per i lavori eceor" fallimento di AngiofoTiraforte, calfet. particolare e per la frasehessa che Rinnovamento italiano -Vol. 2
. . . . . a 20 a

t•L'incanto sarà aperto sopra il canone annuo di kre 6,000, e nessuno pt- rent: alla costruzione del Campo di tiere, il terminedigiorni 20 a presen. comunica alla booen. Egli rinforza le Introduzione allo studio della ôloseña - VoL 3. . • 19 40
trà essere ammesso äd offrirsi se non provi di avere depositato la somma di Marte, facicate pai te dei lavori per tare al sindaco dennitivo signor Vi sengive, purinca il Bato e s'impiega Considerazione sopra le dottrine di V. Cousin. . • 2 80
lire 2,000 in contante, ovvero in rendita pubblica al valore nominale, il quale l'attuanons del piino re golatored'am eenzo Nannetti i loro titoli di credito, tahnent I medesimo te

depositosarà restituito dopo l'incanto a coloro che non rimasero aggiudica- pliamento di questa citta, dichiarato unitamente ad una nota Indicativa le
ma · Isegge, regio decreto, regolamento, moduli e prospetti per

tari dell'allitto. opera di pubblicautil¡tà col R decreto somme delle quali si chiamano ere. Ise perseme ehe.fanno uso la liquidazione dell'asse acelesiastico . . . .
a a 60

2* Per gli efetti del Regio decreto 6 dicembre i868, num. 4736, pubblicato del ei 19 settembre 186?, ha ceduto, ditori, quando non preferiscano farne delle pluule diJodurodiferroappren- ¾000, Basilica magistrale di Torino. Sunti storicc-stati-nella Gassena Ufgeiale del 18 stesso mese, n. 344, venendo esteso 11servizio venduto a trasferito alla comunità di il deposito nella cancelleriadi questo i e s mot rodot so mot stici (Premiato con grande medagila d'oro da S. M. ii re
doganale alle isole dell'arcipelago toscano, l'affittuario non sarà tenuto a pa- Fareuze un tenimento di terra posta tribunale, per poi procedere alla seri' eiliesel guand ad essI vieneaggiunto Vittorio Emanuele 11) .. Un volume

.
. . .

• 5 a

gare i diritti di dazio o di gabella, che prima venivano corrisposti sul tonno fuori la Porta alla Croce di Firenze, thea del titoli stessi già óstata per la il Manganesecosa l'ha propasto 11 at
- Storia di S. S. Papa Pio IX - 31 fasoleoli . . .

• 34 e
si fresco che sott'ollo,od in qualunque altro modocondizionato.Stanno ferme nel popolo di Saa saisi, lunco la via mattina del el 3 marzo prossimo, a gnor Burin du Boisson e approvato
nella rimanente parte le disposizioni delfart. 9 del quaderno d'oneri. Settignanese ed ti vinzzo del Canti' ore 10, avanti il giudice delegato e dah'Accademia di Medicina di Parigi

, MBBBim, Vita del santi- 6 volumiin-f2" . , , , a 9 .

8• L'afitto avrà la durata di anni nove, computabili dal giorno immediata- dell'estensione superliciale di ettari sindaco ridetto. Domandando, sta le pillole di Joduro 1
mente suecessivo a quello della definitiva delibera, ed alla line dei nove anni uno, ari 35 95, rappresentato al cata- Dalla canceiteria del tribunale civile d ro Ma la 1

Opedi, Leggi e regolamenti dipolizia - Un volume .
• 5 • i

s'intenderà cessato senza bisogno di preventiva disdetta, sto della comunità da Firenze,già Fle- di Firenze, f. di tribunale di com- I line le piliole di Carbonatp di Ferro el BROOO¾a di atti asioeumenti presentati al Ministero dellyn-4* Le offerte in aumento al prezzo d'asta non potranno essere minori di sole,in sezione G, particella 77Le o mercio. la nean di Burin du baisson, esi- terno dalla Commissione per l'ordinamento provvisoriolir
A cantela delfAmministrazioneappaltante dovrà 11 deliberatario, nei ter- : 0

,
3

777 reonlina: 2MLI S lebbraio 18

sysi, vice canc. tiel me ia a i ne o
e e us ,

minneissati capintolato d'oner are in auzion a lavore del mministra- a tramontana-tevanto Pu ni6 P bq an t sangue,fi regola ità nelle dette provincie sino al 20 settembre 1866 - Un vol.

none ed al valore complessivo dette scorte tutte, o mediante deposito di nu- stesso Puceloni; 7. e 8. terre già ap- Cassa centrale di risparmi e depositi di mestruazione, ecc. 3645 in-S*di pagine 324 con 10 quadri statistici . . .
• 4 *

marario, biglietti di banca o eartelle del debito pubblico af valore nominale, partenenti alla proprietà 6ay , ven° DI FIRENZE. 809010, Vamore a vent'anni, romanzo - Un volume .
• f 50

ovvero con formnie annotazione di vincolo sopra corrispondente certineato date recentemente; 9. strada Setti- Terza denunzia di un librettosmar-nominhvo di rendita pubblica, pure al valor nominale. guanese; 10., 11. e 12. proprietà Gay rito della serie terra, segnato di nu- Romanzo di B. AUERBACH Bovere, Descrizione del palasso reate di Torino - Un volume
6•B pagamento del canone si faràdalconcessionario in quattro eguali rate non compresa nella espropriazione;

mero 134981, sotto il nome di Cteio- I gamaada
,

in-8*
. . . . . . . . .

. • 8 x

trimestrali posticipate, a far tempo dat giorno immediatamente suecassivo 13. vinzso dei Conti; e 14. terre in
nest Pietro, per la somma di L. 980. Rubini, Storia di Russia - Un vol. in-8'

.
. . , a 7 50

a quello della deinitiva delibera dell'affitto. espropriazione a Gherardi e Morini' Ove non si presenti alcuno a van- Ecezzio Dz Szzomm
7•Il termine utile per l'aumento non inferiore al ventesimo sul presso ri- salvo, eee. tare diritti sopra il suddetto libretto, I 20BBBBÎRiis Goudar nuovissimo . . . . . .

• 2 .•
sultstite dall'aggiudicazione viene in d'ora stabilito in giorni sette, a partire Qual vendita e respettiva compra è sarA dalla Cassaoentrale riconoseinto y 4 gg

- Sunti di storia generale . . . . . . .
• 2 50

daHa data di questa, eacadrà perciò alle ore tre pomeridiane di venerdi 26 stata fatta per il prezzo di lire tredici- per legittimo ereditore il denunziante - Primo libro di lettura francese
. . . . , a a 80

detto mese. mila centonovantasai, pH: lire quat- Firenze, 11 10 febbraio 1869. 287
8'Quando poi andasse deserta l'asta, potrà l'Amministrazione, senza spe- trocento trentasette e cent.50, impor- Le domande ana Tip Exxor Borra• le dossan& unim vaglia postale corrispondeale Le spe-

rimentare un secondo inannto, aeoettare un'oferta privata al medesimo ca- tare del muro di cints da r if rnir i .. Àisioni si effettuerannopol messopostaleffaschedi perio.none di L, 6,000, ed alle altre condizioni del quaderno d'oneri. dal signor Gay, e così in tutto lire tre-
9* Le spese tutte d'inganto e di contratto s'intendono a carloo dell'ai6iudi- dieunita seicento trentatre e cent. 50, OPERO TIP. EREDI BOTTA Firenze

eatario, non escluála tasia di registro. che dovrà esser pagato dalla coma-
respiton ero..ess-a.....,, ..,,..,.,4., us.namorer, ,,egn m.r- una at Pirenze unitamente si frutti al

Bei delle prefetture inGenova, Napoli, Palermo, Ancona, Venezia, Gagliari, cinque per canto dal di l* marzo 18ôF, IIODIFICAZIONI FIRENZE gþý,Ègg, ÎORINO
Livorno, Siena, Luces, Pisa, Grosseto, Sassari, Messina,Milano, Torino,Parma previa la prova della hbertà dei teni
eBologna,ed inoltre presso la Direzione del Demanio e tasse in questa città espropriati, decorsi che sieno trenta ALLE LEGGI 01 REGl3TRO, BOLLO E MANOMORTA
e gli ufBei diRegistro in Livorno e Portoferraio. giorni da quello nel quale sarà inse- COLLB RELATIVE

Firense, addl 29 gennaio 1869. rito 11 presente estratto nella Ganeua DISPosizl0NI GENERALI E TRANSITORE
Dizionario dei comuni e circoseri2tone amministrativa, po.

Il Direttore capo di distrione Ufgefale, per i fini ed effetti voluti dal- litica, elettorale, giudiziarise diceesana del Regno d'Italia,
200 FALLOCCO. l'art.54 della legge de'25 giugno 1865. -

.
comprese tutte le nuove provincie . . .

.
L. 4 x

Dott Lwoi Lucu Prezzo centesima 25• Cibrario, Dei Templeti e degli ordini equestri di San Lar-00 ETÄ 000PERATVA N 00NWMO TER IL POPOLO la formato uguale a quello delle leggi e decreti relativi alle tasse zaro, di San Maurizio e delPAtinunziata . . .
• & •

IN FIRENZE Editto. di registro e bollo, già pubblicati dalla stessa Tipografia. Üliime pubblicazioni:
Si assegna a tutti i creditori del ra - La photographie au pereement des Alpes, Album id-

1 signorissionistisonoconvocati in assemblea generale per il di 2i corrento limento di Oreste Barzichini e In Spelfizione franca contro vaglia postale o francollelli storique porA. Vialardi. .
. . . . .

• 20 m

febbraio, alle ore it ant., nella sala dettadel Poetetti nel RegioSpedale degli renzo Settimelli il termine di giorni NUOTO Giornale Illnatrat0 UltiTersale - Associarinte:Innocenti di questacittà. 20, più raumento voluto dall'art. 21
Anno L. 8 - Semestre L. 5 - Trimestre L. 3. - Esca

Orelinedelgiorno: el di dic mercio,anon e ATTIDILLPARLAMENT0SURALPINO ognidomenien.
1. E'eslone del presidente e del segretariodell'assemblea in luogo di G. M.

mento signor Natale sozzini i loro ti.
liuovd Romanziere Illustrato Universale - Assoelasieni;

Della Stutte Angell F., che essendo rimasti in ufãeio un anno debbono es-
toti di credito, unitamente ad una col. Sessione gg.gg. Apnata L. 3 50 - Semestre LL - Trimestre L. 1 25 - C n-

sere sostiin ti o rieletL1;
nota indientiva le somme delle qush 1. Documenti - Dall's maggio a130 dicembre 1848

. . . .
L. 12 . tesimi & cadúnnumero - Esce un numero ognisetumana.2. Relazione del presidente del Consiglio direttivo; si chiamano creditori, quando non 2. Diseassionidella Camera dei Dep - Dall'8 magglo al 2 agosto 1848 e 13 20 In Alt0, Romanrodi Bertoldo &uerbach - Prima versione ita3. Revisione del blancio per l'esercizio dell'anno 1868, e relativo rapporto

preferiscano farne il deposito nella 3. Idem Dal 16 ottobre at 28 dicembre 1848 e 20 • liana di Eugenio De Benedetti - 3 volumi
. . .

• 4 50d s ,Ionza di modificar l'epoca della compilazione del bilanci'
r a la isc d int t li e i 5. is ss i Seedn t i Itegno - Dall'8 maggioal 80 dic, 1848

* Alle domande anire vaglia postale corrispondente Le spedi-
5. Eierione di trediel consiglieri e di tre sindaci in sostituzione del seguenti già ûssata per la mattina del di o smal me asse

zioni si eiettaeranno col mezzopostale ffanche di porto.
.

siA
na Pletro - Niccolio! M. Luigi - Giaconi Leopoldo - Campani Giu-

marzo prossimo, a « re 10, anti il f. Documenti - Dat i febbraio al 30 marzo 1849
. . . . • 5 80

seppe -- visi G. G. - Masetti C. Piero - Canti Vincenzo - Angeli Fran- I e ler a ltb afe civile
u ton la Camerdae e

.
- Dat i* febb.dal 30 marzo 1849 13 ? ELENCOe

pe e g orime s ad rrommt fe ebbono es-
eFirenze, IT. di tribunale di com- 4 D oum uti- i 30 luglio al nove re 1849

.al 17 nor 184.
a 10 2o di Registri e Modtrli prescritti dai Codici, Regolamenti,

sere osostituiti o rieletti. 29Li 10 febbraioF NuNm, vice cane.
6. Discussioni della Cameradei Dep.- Dal 30 inglio al 20 nov. 1849, a 34 So dalle tariffe ed istruzioni vigenti, vendibili dalla Ti-

MaAnatii Ernesto -Raddi Stefano, consiglieri, entrambi mancati al vivi. - Sessione ISBO. p0grafia Eunt BorrA - Firenze, via del CastellaccioArrighi cav. Enea - Manfrini C. Pietro - Guicciardini C. Ferdinando, con- Accettazione d'eredità f. Documenti - Dal 20 dicembre 1849 al 19 noveinbre 1850 .
.

• 20 80siglieri dimissfönari• Con benefisio d'inventario• 2. Discushioni della Camera dei Deputati - Dal 20 dicembre Í849al 12 (NB. Il presso è ragguagliato per ogni cento fogli.)
NB. Per essere ammessi,all'assemblea dovranno prodursi all'ingreso de'la Il cancelin-re dellapretura del terzo marEO $$$Û. . . . . .

. . . . .
a 24 $Û t. Verbale di querela o denunzia orale - Ibglio intero . . L. 2 80

sala le azioni da elasenno possedute• mandamento di Pirenze renda pub- 8. Discussioni della Camera der Deputati- Dal 13 marzo al 22 mag- Detto mezzo foilio • •
•
i 40

11 bliancio per l'anno 1868 resterà ostensibilea tutti gli Interessati dal di lt blicamente noto che sotto di 6 feb- gio 1850
. . . . . . . . .

. .
• 30 20 9. Verbale di presentazione di querela o denunzia scritta - m. f.

. 1 4Ó
I d1 20 corrente nella sede detta Boetetà, via degli Archibusieri, 9, dalle ore braio 1869 ta signorn Rosa det fu Fran- 4. Discussioni della Camera del Deputati - Dal 23 maggio al 19 no- 3. Verbate di desisteBEa da querela - m. f• • - ·

· · ·
i Î0

10ant.alle2pom eeseoVenturi,vedovadelfuNiccola vembre1850
.

:
. . . . . . .

.•2660 4.Verbaledivisitadiferitoconesposizioneorelazionediperisia-f.i.2tM
Firenze, 10 febbraio 1869 Walter, ha accettato con benelirio di 5. Discussioni del Senato del Regno - Dal 20 dicembre 1849 al 19 no- 5. Verbale di giudizio delinitivo di perito - m. f.. . .

. .
t la

,

il Presidente dell'assem6lea IISegregario dell'assemðlea legge e d'inventario la eredità inte- vembre 1850 . .
. . . . . . . . • 16 20 6. Verbale di visita e descris.,ricognizione e periziadicadavere - f. i. 5 80

289 M. G. DELL& STUFA. F. ANGELI. stata lasciata dal di lei marito signor 7. Verbaledi visita e descrizione di località - f. i. · · ·
.
2 80

Niccola Walter del fu Niccole, morto N Sessione ISlii• 8. Verbale di visita domiediare e perquisizione - f. i.
- . . 2 80

F M
*

t* febbraio in questa cittA i. Doumenti -DJ 23 novembre 1850 al 27 febbraio 1852 . . • 19 20 Detto i m. f•
• • . i 40t te0Y88Y8 6 YIf 008 Il cancelliere 2. Documenti- Dal 23 novembre 1850 a127 febbraió 1852

. . • 13 * 9. Verbale di perizia - m. f• • - - • • • •
'

. . 1 40
299 Glassomt. 3. Discussioni della Cam.dei Dep. - Dal 23 nov. 1850 al 29 genn.1851 a 19 • 10. Verbale di presentazionedi perizia - m. f• • • • • • f 404. Idem Dal 30 gennaio al21 marzo 1851. . • 20 m 11. Deeretodiettazione ditestimoneavantiilgiudicelstruttore•m.f. i 40Avviso d'asta. 5. Idem Dal 22 marzo al 19 maggio 1851 . . . 20 • 12. Esame di testimoni sensa giuramento - f. i• • • • • 2 86Introiti della settimana dal 25 novembre al l' dicembre 1868- Il sottoscritto dottor Niecodemo del 6. Idem Da120 maggio al 16 luglio 1851 . . > 21 • Detto m. f.

. . . '| ,,g gg
RETE ADRIATICA (chilometri 1,193), fu Luigi Trivellini, notaro dimorante 7. Idem Dal 19 nov. 1851 al 17 gennaio 1852

.
•

· 19 • i26is Id. di testimoni senza giuramento per le preture - f. i. .
.
2 89

Vi iatoff n• 38,188 . . . . . . . .
.
. . .

L. 93,480 85 in via di Borgo Nuovo, n.3, dellaterra 8.
,

Idem Dat 19 gennaio al 27 febbraio 18&2
.

• 12 • Detto m. f. . . i 4&
Trisportia grande velocità . . . . .

,
.

.
. » 16,360 19 di Faceechio, rende pubblicamente 9. Dlseussioni ael Senato del Regno -Dal 23 novembre 1850al 20mag- 13. Esame di testimoni con giuramento - f. i- •

• . .
.
2 80

Id. a piccola id.
. .

. . . . . .
. a 99,087 75 noto che al seggitodella dehberazione gio 1851 • • · • • • • • •

• • • 17 0 Detto m. f. . , j 40
Introitidiveral . . . .

. .
. . . . . . . . .

• 2,065 43 L. 210,974 82 presa dal Consiglio di famiglia assi- 10. Discussioni del Senato del Regno - Ds! 23 maggio 1851 al 27 feb- 14. Mandato di comparizione - m. f - ·
• · · ·

·
t 40

stente alla tutela di Marianna de-! fu braio 1852 . . . . . . . . • 18 40 15. Mandato di cattura - m. f. . .
. . . . . I ggRETE MEDITEllBANEA (chilometri 86), i

Vincenzo Magnont del 22 novembre seingene gemsi iß. Interrogatorio delfimputato - f. I • - •
· • -

,
2 80Viaggiatori n• 31,237 . . .

. . . . . . . . . L. 24,544 68 1868, omotorata can decreto di Came¯ I. Doenmeni!- Dal 4 marzo 1852 aÏ 21 novemb e 1853 . . . » 20 20 Detto m. f' • • • • • -
. i 40Trasporti a grande velocità .

.
. . . . . . .

a 1,827 23 ra di consiëlio del tribunale civile a 2 Idem Dal 4 marzo 1852 al 21 novembre 1853.
. . . a f 4 80 17. Verbale ði ricognizione dell'imputato - m. f• • • • •

. I 40Id. a piccola id.
. .

. . . . . .
. • 5,402 40 correzionale di San Miniato del 8 de- 3. Idem Dal l marzo 1852 al 21 novémbo 1853

. . . • 16 60 is. Verbale di confronto dell'imputato - f. i• • · • -
.
2 80introiti diveraf

. . . . . . . . . . . . . . . • 13 20 L. 31,737 51 cembre sucerssivo, la mattina del di 4. Disenssioniëëlla Cam. dei Dep.- Dal 4 marzo all'il maggià 1852 e 18 a
Detto m. f •

• •
• . I 40

Totale delle due reti (chilometri 1,279) L. 242,762 33 24 marzo 1869, a ere in, e nella di lui 5. ' Idem Dat 12 maggio al 14 luglio 1852 . . • 20 a
19. Tasca per un testiinone net luogo di sua residenza - In. f. .

. 1 4
hil ao

stanza ad uso di studio, posta come 6. Idém Dal 19 novembre i 2 all'il febb. 1852 a 25 60 20. Tassa per un testimone che si è trasferito a più di2.chilom e 112Prodottoe ometri L. 189 Si
sopra, sarà proceduto alla vendita per Idem Dai 12 febbraio alt aprile 1853

. . • 26 -e
dat luogo di sua tesidenza - m. f• ·

• • • .
I 40SETTIEANA CORRISPONDENTE NEL 1867 via d'incanto di diversi fondi posti nel 2f. Tassaper la relazione di un medico, di un ehiturgo, veterinarioRete Adristica (chilometri 960) .

. . . . . .

L. 145,5t5 92 popolo del Galleno, comunità di Fu- patentato o di una levatrice - m. f.
. . . , i 44Ilete Mediterranea (chilometri 86) . . . . .

• 27,046 61 ceechio, in luogo detto il Pantone o ATTT 'DEL PARLulúNT0 iTALIAN0 | 22 Tusa per i perin od inaryd - m. f · · • • I N
Totaleper le due reti (chBometri 1016) L. 172,562 53 la Paduletta, e il Rimoro, di partinen- 23. Tassa per le spese di dissotterramento di cadavere - m. f. .

,
i 4e

sa quanto al dominio utile della pre- 905 • 24. Tassa per una traduzione in iscritto - m. f. .
. , y 4gProdotto chilometrico L. 164 97

notata pupille, e quanto al dominio 1. Discussio della Camera dei Dep. - Dal 2 apt. al 10 Inglio 1860 .
L. 16 80 25. Tassa per la custodia dei sigilli od animali - m f. . , , , y ggAmnento dei prodotti per chilometro nellasettimana L. 24 84 diretto della predetta comunità,gra- 2. Doenment!¼Da12 aprile al 28 dicembre 1860

. . . . • 16 40 26. Tassa per trasporto di carte impugnate per falsità o destinate a
rati dell'annuo canone a favore della 3. Disgussioni della Camera del Dep. - Dal 2 ottobre al 28 dia.1860 a 6 . servare di comparazione - m. f. . .

, , 4 44Introiti dal f•gennaie 1868. medesima di tre it 12, per rilasciarsI Sushne IBM. 27. Tassa per trasferta giudiziaria - m. f• •
• • • •

. 1 40
Be Adriatica (chilometri 1,075 i8) . . . . .

L 7,787,471 73 al maggiore e migliore UK rente sul
t. Discussioni della Camera dei Dep. - Dal 18 febbr.al 23 luglio 186f a 28 60

28. Parcella delle sp sse di giustizia in materia penale ripetibili - f.i. 2 80
Rete Mediterranea (chilometri 86 00) . . . .

= 1,475,700 84 prezzo di stima fattana dal perito in-
2 Idem Dal 18 febbraio al 23 tuglio 1861 e 26 20

29. Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anti-
Totale sopra chilometri1161 18 L. 9,263,172 57

nere n o Pac bi I
3. DocumentÍ - Dal 18 febbraio al 23 lugho 1861 . . . . • 23 40

r at in ma la penale (art. 131 regoL Gen. gind., ar-
Prodotto chilometrico L. 7,977 38 eentesimi venti, in ordine e colle con- 4. Discussioni della Camera dei Deputati- Dal 20 novembre 1861 al 31. Ordinanze per le Camere di consiglio - m. f. . . 40dizioni ed oneri inseriti nel bando af. 12 aprile 1862 . . . . . , ,

,
. . e 32 20 32. Avviso di pagame nto - m. f.

.Intretti corrispondenti nel 1867• gsso nos luoghi e t.=rmim designati 5. Documenti- Dall8 febbraio 18ôt al 30 giugno 1862
.

. .
• 34 80 33. Richiesta ei citazione al pubblico giudizio sull'ishnza del P. M

.
f 40

Re Adriatica (chilometri946 47). .
.
. . .

L 6,196,263 91 dalla legge. 6. Discussioni della Camera dei Dep. - Dal 26 febbr. al 12 aprile 1862 m 19 * decreto di citazione in afari avanti il tribunale correzionale 2 90liete Mediterranea (chilometri 86 00) . . . .
· 1,303,928 19 Fatto11 10 febbraio '869 Sessione $865-66. 34. Elenco di tatti gli atti del procedimento e nota dei corpi di reato f 40

Totale sopra chilometri i032 47 L. 7,500,192 10 Dott. NICCODEMO ÎBIVELLINI g. Digenssioni della Cam. dei Dep. - Dal f8 nov. 1865 al 25 febb. 1866 e 27 , 35. Atto di cit9:ione della parte lesa avanit il tribunale
.

,
, y go297 notato airlegato. 2. Idem Dal 26 febbraio al 7 maggio 1866. • 25 20 36. Atto di citazione di testimoni avantiit tribunale

- i 40Prodotto chilometrico L. 7,264 32
AVIISO 292 3. Idem DalPS maggio alf8 giugno 1866

.
• 22 40 37. Ordinanza di citazione avanti il pretore . . .

.
1 40293 Aumento delprodotti per chilometro dal i* gennaio L. 713 06

Amattio det fu Paolo Crish faroni di 4. Idem Dall'8 giugno al 30 ottobre 1866 . • 13 20 38. Rich ta di cie e al ubbli io sa stanza del P. M. e
2 9tr

Melgio OlmOÑR uana i ia$o,"$$'m ifei Volume union Discussion i I ( a e a e eputati - Dal 15 di-
on M MH

.

avverte chiunque si credesse erede cembre 1866 al 12 febbraio 1867
.

. . , ,
. • 12 80 41. Codola di citazione di testimoni äscali avanti il pretore, 90La Bera dell'Annunziata, che si celebra in questa città, ricade in questo entro il sesto grado della defunta sua Sessione IS61-68. 42. Avviso di comparizione a forma dell'art. 25 dell'istruzione, tarifaanno nel martedl, mercoledì e giovedi della Settimana Santa. E benchè la moglie Gaetana del fu Lorenzo Bausi, t. Discussioni della Camera dei Dep. - Dal 22 marzo al 6 giugno 1867 · 28 . panale, modello A . .solennità religiosa sia stata rimandata ad altro tempo, questo Consiglio co- morta intestata nel di 12 settembre 2. Idem Dal 7 giugno al 16 inglio 1867
,

a 31 e 43. Verbale di ammonizione
. .

• • • • 0

muuale ha stabilito che la sera resti Assata ai soliti giorni 23,24 e 25 marzo 1867, con un dapitale di L. 3446 08, 3. Idem Dal 16 lugho al $3 dicembre 1867 a 28 a 44. Decreto e verbale di ammonizione di oziosoperchè non soKrano spostamento gl'interessi commerciali si de'natura'I del come dall anventario redatto dal no¯ 4. [dem Dall'11 gennaio al 21 febbrato 1888. • 30 a

• • • •
.

paese che de'forestieri. taro Nuti, a presentare nel termine 5. Idem Dal 2 marzo al 21 aprile 1868
.

• 28 m
Dirigere le domande GCC0mpagnale dal VBÎ¢liv0 UGÿ$iß þ08/alf.

Solmona, 29 gennaio i869. . Pel ßindaco di mesi due i documenti constatanti i
li ßegretario comunale L'Assessore delegato loro diritti. Dirigere le domande accompagnate dal relativo vaglia postale

290 NICOLA Pou.Lycci. GIUSEPPE SANITÀ. S. Piero in Bagno, 9 febbraio 1869. I alla Tip. EREDI BOTTA. FIRESEE --- TÍp0grafs FREDI BOTTA.


